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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò, Segretario, dà lettura
del processo verbale della' seduta antime-
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di ,legge:

« Modifiche agli articoli 4 ~ secondo, ter~

zo e quarto comma ~ e 6 del decreto del
Presidente della Repubblica Il gennaio
1956, n. 5, 1n materia di compensi per la
partecipazione a oommissioni esaminatrici
in pubblici concorsi)' (881~B) (Approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati, modificato dalla sa Com-
missione permanente del Senato e nuova~
mente modificato dalla 6" Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

Deputati LAFORGIAed ahri. ~ «Modifiche

al capoVI della legge 25 lugl,ia 1952, n. 949,
e successive modificazioni, concernenti prov~
vedimenti per ,lo sviluppo dell'econamia e
nncremento dell'occupazione» (1793).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati pI'esentati i seguenti disegni di
legge di liniziativa dei senatod:

FABIANI e PIVA. ~ «Integrazioni e modi~'

fiche aLla legge 8 marzo 1968, n. 152, recante
nuove norme previdenziali per il persanale
degl,ienti locali» (1794);

DE VITO', BARTaLaMEI, CIFARELLI, IANNELLI,
CALEFFI, OSSICfNI e CINCJARI RaDANO' Maria

Lisa. ~ « Concessione di un cantributo an-
nuo a favare dell'Associaziane "Dan Giu-
seppe De Luca" con sede in Roma» (1795).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente di1segno di legge è stato deferita in
sede deliberante:

alla 4° Commissione permanente (Difesa):

OSSICINI ed altrL ~ «NoI'meper la di-
spensa dal servizio di 'leva dei giovani del
comune di Tuscania impiegati nella ricostru-
zione e nello Isviluppo di questo Comune di~
strutto dal terremoto» (1758), previa parere
della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
,in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

LEONE. ~ « Proroga del termine di cui al-

l'articolo 5 deLla legge 7 maggio 1965, (il. 430,
relativo alla promoz~one a cancelliere ca,po
della Corte di cassazione e qual,ifiche equi-
parate» (1760);

alla loa Commissione permanente (Lavaro,
emigrazione, previdenza sociale):

VALORIed altri. ~ « Miglioramenti e mo-
difiche ai trattamenti economici delle pen~
sioni dell'Istituto nazionale, della previden~
za sociale» (1731), previa pareI'e della s-

, Commi'ssione.
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An.nunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti Ila la Com~
missione permanente (Affari della Presiden~
za del ConsigHo e dell',intemo), è stato defe~
rito in sede deliberante ailla Commissione
stessa il disegno di legge: Deputato BIMA.

~ «Provvedimenti a favore del personale
addetto alla tenuta dell'ex casteHo reale di
Racconigi» (1290), già deferito in sede re-
ferente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 4" Commissione permanente (Di-
fesa), il senatore Pelizzo ha presentato la
relazione sul seguente disegno di ,legge: IAN-
NELLI ed aLtri. ~ «Provvedimenti in favo-
re degli ufficiali della riserva di comple-
mento dell'Esercito, della Marina e dell'Ae-
ronautica ,richiamati o trattenuti ,Ìn servi-
zio » (1242).

Annunzio di richìesta di parere
a Commissione speciale

,p RES I D E N T E. Comunico che
sul disegno di legge: Deputati FRACANZANI
ed altri; STORCH! ed altni. ~ «Nuove nor-
me ,in materia di ricerca e coltivazione delle
cave e deUe torbiey;e » (1582), già assegnato
alla 9a Commissione permanente (Industria,
commercio ,interno ed estero, turismo) in
sede deliberante, è stata chiamata ad espri-
mere il proprio pareI1e anche la Commissio-
ne speciale per i problemi ecologlci.

Seguito ddla discussione dei disegni di
legge:

{{ Finanziamento della Cassa per il Mezzo-
giorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unico delle

leggi sugli interventi nel Mezzogiorno}}
( 1525); {(Norme sull'intervento pubblico
nel Mezzogiorno» (1482), d'iniziativa del
senatore Abenante e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il ,seguito della discussione dei di~
segni di .legge: ({ Finanziamento della Cas-
sa per il Mezzogiorno per il quinquenniO'
1971~75e modifiche e integraziani al testo
unica delle leggi sugli interventi nel Mez~
zoglOrno ,>e « Norme sull'inlef'vento pubbli-
co nel Mezzogiorno », d'iniziativa del sena-
tore Abenante e di altri senatori.

Ricordo che è stata chiusa la discussione
generale. Ha facoltà di parlare 1'onorevole
reiJatore.

C I FAR E L L I, rèlatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, s,ignori rap~
presentanti del Governo, io non so se l<a
replica del relatore non stia scadendo ad
una specie di liturgia democratica. Molte
valte, quando induLgo non all'almarezza ma
aMa sincerità, dico che noi in sostanza fac~
oiamo le preghiere sugli altari disfatti, giac-
chè la discussione non ha interlocutori.E
se dovessi definire il relatore, lo defini-
rei come colui che dal Regolamento dei
lavori pa:damentari rè castretto ~ final-

mente ~ ad ascoltare gli altri, quando di
solito si parla uniloquenti, senza replica,
nè attenzione.

Purtuttavia non passa avviare questa re-
phca se non con un caloraso ringrazia-
mento ai colleghi, che hanno avuto l'a:mabi~
lità di por mente alla mia relazione, so~
Iprattutto a quanti hanno espresso delle
critiche, che, se pure, a mio giudizio, non
sono pertinenti, stanno a dimostrare un'at-
tenzione ilmportante e preziasa versa rar-
gomento.

Come già dissi al presidente della Sa Com-
missione collega Martinelli, allorchè mi
preannunciò che avrebbe Iproposto il mio
nome cOlme relatore di questa 'legge, avrei
'preferito Iper tale compito :un non Imeri-
dionale e un non meridionalista. Infatti,
dò che è grave in relazione a questa legge,
è che in genere essa susciti attenzione solo
pressa i meridiOlnali, e pressa qualcuna del-
le superstiti pattugHe meridionaliste, men~
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tre nel complesso vi 1è intorno ad essa la
più pericolosa delle situazioni, cioè la più
formale unanimità.

Sul fatto che il problema del Mezzogior-
no sia fondamentale e condizionante per
tutti gli altri problemi italiani, e per que-
sto abbia di:Gitto alla assoluLaprioriLà (tan-
to che noi, lnell'articolo primo, premette~
remo un cappello, nel quale si dirà che il
Mezzogio:rno sta alla base del programma
nazlOnale), sono tutti d'acoordo. Ma quel
proclamarsi appunto tutti d'aocordo, senza
che alcuno si impegni in particolare, tè
un grave pericolo da sottolinea:::-e, perchè
già vediamo negli atti concreti quello che
succede. Di recente, io ho presentato una
interrogazione, circa un episodio verifica-
tosi in lJIna certa regione, contemporanea-
mente ad analoga interrogazione presenta~
ta alla Camera da colleghi della mia stes,sa
parte politka. Sortane una discussione, quel-
lo stesso presidente regionale, che era sta-
to più meridionalista di me e più convin-
to di tutti noi, collega Morlino, poi in defi~
nitiva non solo si è schierato per una cer-
ta immediata soluzione nel campo dell'in-
dustrializzazione, ma, quel che è peggio,
ha inserito i suoi aIìgomenti in una delle
più ,viete polemiche del vecchio nordismo
in confronta del Mezzogiorno.

Quando ci tro'Viamo in questo curioso una-
nimismo d'intenti non applicati al dettaglio,
mi viene in mente quella storiella, che si rac-
conta essere accaduta in una società filantro-
pica, ,là dove si predicava che ognuno deve
essere pronto a dare agli altri tutto ciò che
egli possieda, come è conforme all'insegna-
mento di ogni religione, ai princìpi della mo-
rale, all'interesse della collettività e alla co-
scienza di ciascuno. Ma, verificando presso
uno degli adepti, lo si trovava dispostissimo
a cedere un'automobile e una motocicletta,
ma fermamente negativo sul cedere una bici~
cletta. Richiesto di una spiegazione, quel ta-
le rispondeva: {( Non voglio darla, perchè la
bicicletta ce l'ho davvero ».

Non voglio qui provocare ad Uina pO'lemi-
ca sudista, che non tè sorta finora, ma vorrei
dire che, se le parole pesano, occorre che le
parole, che noi premettiamo alle relazioni, ai
discorsi e ~ quel che più importa ~ alle

'leggi, le intendiamo in tutta la loro concre-
ta realtà. Questo deve essere il dato tCaratte-
rizzante del meridionalismo degli anni '70.

Mi pa're che un argomento non sia ,emerso
nella discussione di quest'Aula, circa il qua-
le invece debbo riconoscere di avere avuto
il consenso di quasi tutti i GruppI: si tratta
del ra:pporto, da me sottolineato, fra MezZiO-
giorno ed Europa. Ricordo che il collega
Chiaramonte ~ ma forse dimentico analo-
ghe osservazioni di altri ~ ebbe a dire in
Commissione ene, pur ritenendo crHÌeabile
parte della ,mia relazione, questo era un pun-
to il quale meritava la più positiva attenzio-
ne. Vorrei aggiungere che mi pare il primo
tra i punti caratterizzanti la riconsideraz10-
ne del Mezzogiorno e che non soltanto nella
Comunità a sei o in quella a dieci, che auspi-
chiamo venga realizzata, ma in realtà nella
linea di sviluPiPo di tutto .quello che oggi è
l'insieme dell'Europa libera, il Mezzogiorno
d'I ialia sia da considerare la regione più va~
sta e caratteristica, ,la prima fra le regioni
sottosviluppate d'Eurapa, la macropegione
sottosviluppata, come dicano i geo~poIitid.
Da questo punto di vista, sono urgenti, fon-
damentali e coùdiz'iananti tanta l'orienta~
mento della 'programmazione nazionale
quanto tutta la nuova strumentazione, in
ripresa ed in progresso dello sforzo per il
Mezzogiorno.

III tutti gli orientamenti che lo Stato ita~
liana, nell'ambito della Comunità, dovrà
espI1imere, nei provvedImenti che dovrà adot~
tare ciJ1ca i problemi economici, come nelle
esigenze che dovrà prospettare, il problema
del MezzogiornO' diventerà un criterio di in-
dirizzo e un pnncip:o motore. Così, se il mi~
glioramento dell'integrazione del prezzo del~
l'allo, oppure l'incidere sui vini da taglio, in
prospettiva del Mercato comune europeo,
ImpegnerannO' maggiorrnente il Mezzogiorno,
sarà proprio nelle grandi scelte, in quelle del
'raggmppaJffiento industriale, o dei rapporti
bilaterah che vengono ad inserirsi nel qua~
dro comunitario, come negli orientamenti
fondamentali di regolamentazione di disoi~
pline del territor;o per tutta la Comunità,
che l'esigenza del Mezzogiorno dovrà essere
considerata col massimo risalto.
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Ci stiamo. battendo. ~ ho cercato di
dimostrarlo con delle statistiche, che non
saranno sfuggite alla alaore e competente
attenzione dei colleghi ~ nel rapporto Mez-
zogiorno"tdangolo industnale del Nal'd, ma
il triangolo industriale del Nord Italia è
già Ìllluna sÌ'iuazlOlle, se non di sottosvilup-
pa, certo neppure di parità, rislpetto ad al-
vre parti della Comunità.

Ho pubblica-t o questi dati e ,Mha inseritI
nella relazione che è stata stampata. È chiaro
che, in ra'p/porto ad essi, acquista un'impor-
tanza rparticolare il sistema di autorizzazio-
zioni per i nuO'vi impianti i,ndustriali, che
trova arigine nel disegno di ,legge del Go-
verno, e che la Commissione prnpone al-
l'Aula, trasfol'mato e potenziato., eliminan-
do le disincentivazinni penalizzanti, che non
esito a qualificare come odiose, sostanzial-
mente allal'misticheed inefficienti. Il siste-
ma dell'autorizzazinne ,tende a fronteggiare
Il grave problema delle arree cnngestionate
del nostro IPaese, in funzione del meridiona-
1ÌSrillOeffettivo di chi, non quenrlo nè sterne,
prospetta soluzioni inevitabili e ottimali per
-il massimo dei problem~ italiarni. Tale siste-
ma 'permette una migliore LmpostazioOnetan-
to dell'industrializzazinne quanto dello stes-
so svih.l'ppo comunitario. NoOnsi potrà infatti
ottenere alcuna ridimensinne come zone in-
dustriali 'ch Anversa e Rotterdam, della re-
gione renana o deLla cosiddetta Latar.ingia,
nè che i governi, o la stessa Comunità, in-
tervengano ad impedire concentrazioni e
congestioni se non avremo. fatto quesrto, in-
nanzitutto, nel nostro Paese.

Da tal punto di vista, mi pare che il di-
segno di .legge non solo concretizzi, al di là
delle enfatiche prnclamazioni, il data fnn-
damentale del-la concezione eurnpeista del
Mezzagiorno deglianDli '70, ma anche oosti-
tuisca il punto di partenza per un'azione ita-
liana il1ell'ambito eurapeo, un'azione camu-
nitaria bene intesa per il riequilibramento
del territario.

L'altro punto, che mi sembra acquisito
nella nostra discussione, è che il Mezzoginr-
no debba essere considerato un I]Jroblema
unitario. L'unitarietà del Mezzogimnn co-
me macroregione è tanto più caratterizzan-
te e prf'gnate. in quanto si pone e riafferma

nel mO'mento di maggiore attuaziane delle
regioni, nel preciso rispetto della Costitu-
zinne della RepubbHca.

Vengo qui ad un punto che può dare adi-
to a giudizi deformati. Non ho nessuna
preoccupazione, di essere ritenuto {( pro»

a «anti» ardinamcrnto regionale, mentre
mi calpirebbe come grav:ssima torto esse-
re ,ritenuto scarsamente leale nell'attuazio"
ne della Castituzione suna quale non si di-
scute e non si può discutere. Però, altra è
questo e altro è indulgere a certo panregio~
nahsmo di moda, che, a volerIoO interpreta-
re benevolmente, è una effiaresccnza gio"
vanrIe deJl'ordinamento reginnale, e, sotto
a1tri punti di vista, è un tentativo. di trasfor~
mazione e anzi di everS'ione del nostro Stato.

Ho apprezzato quello che n senatore Chia-
ramonte ha scritto nella sua relazione in
critica a queste mie osservazioni: mi si
cnnsentirà di esserne compiaciuta peI1Chè
tale critica tra l'altro. dimnstra l'attenzione
non solo verso il testo della relazione rimes-
so all'Aula, ma anche verso. quello origina-
rio della prima 'presentazione del disegno di
legge in Commissiane. Però, debba dire
che il collega Chiaramonte man si è messo
nello spiritO' m cui .io SOllO al riguardO'.
Varreirkordargli, giaochè parlo ad un me-
ridionalista, che dabbiamo stare attenti a
non tradire, can il panregionalismo, le ,regio-
ill del MezzogioOrno. È la veochia polemica
del periodo successivo al primo consegui-
mento dell'unità. Appartengo, modestissima
persana, al partito clasSlico del Risorgimento
italiano e mi risulta che non erano cattivi i
padri, dei nostri n011lni quando, fatta l'Ita-
lia, dissero con Cavour, De Sanctis, Mazzini,
CattaneO': il y ales napolitains, bisogna pen~
sare a loro . . . E in qual modo? Hanno delle
leggi arretrate: diamo lara le stesse leggi
della parte più avanzata del nostro Paese;
hanno rl'ordinamentn tributado diverso dal
nastrO': estendiamO' 'loro il nostro ordina-
mento tributario. Ritenevano che cnn la
equiparazione deJle leggi si pntesse avere
l'equi'parazione delle situazioni. E furomo
gli errori .che abbiamo lamentato. Ci può
essere stato anche l'interesse malguidato,
ma io non credo alla storia fatta in nome
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della nequizia: è più grave, storicamente, la
responsabmtà verso queglI errori che presto
l'esperienza portò al chiarimento.

Ebbene, quando abbiamo H ridestarsi del~
l'attenzione Idei meridionalisti su questo
punto? Quando alcuni di essi, come Salve~
mini, rilevarono che, se una stessa legge
affriva ,le stesse possibilità ai comuni del
Nord e a quelE del Sud, i primi erano più
pron1 i a valersene, mentre i secondi, impre~
parati, arrivavano con le loro richieste più
tardi, quando i fondi erano esauriti.

Voglio ricordalre l'esperienza di un de~
mocratico militante...

C H I A R O M O N T E. È il più noto
atta dI aocusa degli ultimi cento anni, quel~
lo che sta pronUlnciando.

C I FAR E L L I, relatore. Non abbiamo
retto l'Italia per cento anni, perchè durante
la monarchia eravamo all' opposizione, du~
rante il fascismo eravamo sempre all'op~
'posizione e attualmente siamo un partito di
minoranza critica, per di più disimpegnato...

C H I A R O M O N T E. Sto facendo
un altro discorso.

C I F A RE L L I, rela.tore. Ne riparle~
remo dopo. nicevo che volevo ricordare la
esperienza di un democratico militante, Emi~
lio Lussu, che, quando era ministro, durante
la ricostruzione postbellica, lamentava sem~
pre che daHe regioni del Nord arrivassero
con i progetti pronti per gli stanziamenti,
mentre dalle regioni del Sud arrivavano con
lunghe querimonie, con spraporzionate ri~
chieste, con bellissimi discorsi, ma senza i
presupposti amministrativi e tecmci per bra~
durre tutto questo in un progetto.

Ora non s.o se si tratti di un atto di accusa,
ma so che nella tradizione del meridionali~
sma tutto dò si è sempre verHìcato. Chie~
do dunque un intervento speciale a favore
del MezzogioI1ll0, un potenziamento parti~
colare delle strutture dello stesso. uno sfor~
'la di assistenza specifica, anche perchè at~
tualmente non ho nessuna ragione di rite~
nere ~ spero di essere smentito dai fatti ~

cbe le regioni del Mezzogiorno siano più aJa~

eri, più pronte, meno divise, meno demago~
giche, meno diffidenti, meno in contrasto
fra provincia e provincia, di quanto non
siano state nell'antica tradizione.

Non credo nella transustanziazione de~
gli uomini in base ad una consultazione
elettorale (credo nelle nvoluzioni, che so.
no tutt'altra cosa) e soprattutto non credo
che si possa fare l'interesse dene regioni
rirversando sulle regioni stesse un'infinità
di compiti che non competono loro, o dan~
do ad esse una natura divina eh'" non han~
no, queHa cioè di essere in grado di supe~
,rare se stesse, stabilendo quello che è di
loro competenza o meno. Dobbiamo attua~
re la Costituzione della Repubblica, rico.
nascendo i compiti, delle regioni, e oollabo~
rando a far sì che esse possano affrontarli
senza produrre scadimento nella linea po~
litica del nostro Paese. Che questo sia con~
siderato regionalismo, o fmeno, per me è
assolutamente indifferente; quello che mi
importa è che il mio sia un ragionamento
leale, rispettoso del1a Costituzione, fatto
con senso di responsabilità per l'avvenire
del Paese.

Devo un chiarimento a1oo11ega Chiaro~
monte, che ha scritto della rIDia nequizia
nel sostenere che non dovessero essere qua~
lifkati come pareni quelli delle regioni, in
relazione alle udienze conoscitive svolte in
sa Commissione. Si tratta di un problema
costituzionale. Noi non legiferiamo in co1~
laborazione con le regioni! Le regioni han~
no un autonomo potere normativa, previ~
sto dall'articolo 117. Lo Stato ha un pate~
re nOI1mativo al di là della Costituzione.
Possiamo ascoltare ~ ed è bene che lo fac~
ciamo ~ una opinione espressa, ma giuri~
,dicamente non esiste il parere della regio-
ne sulle leggi del Parlamenta. Non possia~
mo accettare un fatto che oggi può sembra~
re facile e magari può rientrare in una cer~
ta moda di ideologia o di interpretazione
giuridica, ma domani potrà risultaYre dan~
naso ed eversirvo. Gli ordinamenti demo-
cratici funzionano ~ e tutta l'esperienza
sta a dimostrarIo ~ se ciascuno vigila nel~

l'attuare e nel far rispettare !a propria
competenza. 'riconoscendo lealmente ila com~
petenza altrui.
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Debbo anche aggiungere ~ sia consenti~
to a un antico meridionali sta ~ 'che io non
rHengo vi sia in me ~ come mi pare che
,ieri, o avant'ieri, abbia detto H collega Mac~
carrone ~ la disperaziane delle impasta~
zioni dorsiane invocando à duecentO' uomini
di ferrO' per r;nnovare il Mezzogiorno.

Ebbene, se la critica all'impastazione del
mio grande maestro e caro amka Dorso
venisse da altri settori del Parlamento, co~
me 'per esempio da quello 'liberale, lo avrei
capito: se io non ,intenda male, è una can~
ceziO'ne del fluire della situazione di un Pae~
se piÙ 5tO'ricistica che giacO'bina. Ma che
venga da un settore il quale ha sempre ri~
vendicato e accaparrata per sè b pO'sizio~
ne giacobina, cioè la rivoluziane e il cam~
biamento del meccanismo, mi pare sia una
con traddizione.

C H I A R,Q M O N T E. Non ad apera
di duecento uamini, senatore Cifarelli.

C I FAR E L L I , relatore. Nella naziane
guida cui lei si riferisce, quelli che agirono
per realizzare una certa situazione erano me~
nO' di duecento. Guido Dorso insegnava che
gli uomini capaci di influire sui destini di
uno Stata hanno infinite possibilità di azio-
ne, se si inseriscono in un'accasione stori~
'ca. Datemi uno Stato in disfacimentO', co~
me la Russia degli zar O' dei mensoevichi, e
avrete la possibilità che quindici persane
trasformino prO'fondamente (la situaziane
di un Paese; datemi una situazione di tran-
sizione, come quella che Guido Darso iden~
tificò nella CDisi della democrazia liberale
in Italia nel 1920~21, a qua,lsiasi altra situa~
zione di crisi in altri Stati ~ qui l'esempli~

fìcaziOine potrebbe essere vasta ~ ed eccO'

che la tesi di Darso IPUÒessere valida, alme~
no per praspettare una delle soluZJioni pos-
sibHi nella grande matrice ddla storia.

Chiedo scusa ai colleghi del farse troppo
ampia e appassionato excursus, ma ilmeri~
dionalismo non è una posiziane guerula di
richiesta al Ministro del tesoro perchè au-
menti lo stanziamentO' di milia]1di: meri-
dionalismo è la valutazione del problema

dei problemi del nostro Paese, in funzione
unitaria, in funzione europea. Il meridiona-
lista è ciOièun democristiano avanzato, che
pensa ai problemi fOindamentali per le eri.
si del nostro <Stato, e quindi anche alle so~
luzioni ,fondamentali per riequilibrare, per
risolvere questa enor:me tradizione negati~
va che nai assommiamO' nella canceZJiOine
delle due Italie.

Ma vorreI tornare al disegno di ,legge
che stiamo esaminando, sul punto ormai di
passare al varo degli artiooli. In sostanza,
migl,iorando .il disegno di legge rispetto
alla fO'I'mulazione del Governo, è stato ela-
borato un modo di superare ,le difficoltà
che avrebbero potuto porsi, se si fosse pu~
ramente e semplicemente riconfermato ,l'in-
tervento straordinario, così cOlme era cO'n-
cepito durante gli ultimi venti anni.

Ho scritto nella mia relazione che in venti
anni, dal 1950 al 1971, si è fatto molto di
più che in novant'anni, dal 1861 al 1950.
ISoprattutto, molto di più che nel famO'so
ventennio nerO' durante il quale, tra blate~
razioni imperialistiche, vennero l'O'blio e
l'abbandono, anzi il pieno sacrificio delle
regioni e delle esigenze immediate del Mez~
zogiO'rno, quali già allO'ra potevano essere
cOll'figurate.

Eppure, una volta entrato in attuazione
l'Oirdinamento regionale ~ cOlme ;ileri ha ar-

gomentato H iConega Morlino ~ non si po-

teva prescindere da esso, e l,e competenze
particolari, che nnOiI1a venivano affDontate
in sede di intervento straordinario e dele~
gate a un Oirgano straordinariO', la Cassa per

H MezzogioDno, vengono ad 'esseJ1e t:msfe~
rite aHe reg,1oni. In proposito v,i è un emen~

damento, che io ripropongo all'attenzione
del MinistrO': senza aspettare che ent,ri in

funzione il fondO' previsto daH'alI'ti'Oolo 9
della legge n. 281 dell'anno scorso (oioè il
fOindo regiO'nale, che dO'v:rà baSall5,1 suLla piro~
grammazione nazionarle ed essere reailizzato
mediante la legge di bilancio), si provveda
immediatamente, mediante un fondospeda~
le, destinato tanto aHa Cassa, finchè gestirà
gli interventi straO'rdinad che passano alle

I1egioni, quanto, al:lorchè ta'le interv'ento sia
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cessato, alla res1dua parte del,le regioni me~
ridionali . . .

P I R A S TU. Gius1tissimo, ma bisogna
che questi fondi! abbiano finanziamenti!

C I FAR E L L I, relatore. Verrò a
questo argomento, collega Pimstu, anzi rin~
grazio del richiamo, perchè mi fa chiarilre
ancora un punto. A giudizio del relatOlre,
questa 'legge contempla la strumentazione
ed elaborazione di un sistema giuDidÌico tm
il vecchio e H nuovo, ,la creazione di modi
di intervento, di isìÌituzioni nuove, in rella~
zilone a questo fatto oondizionante che è
l'oI1dinamento regiona'le, calato nella l'lealtà
del nostlro Paese. Infatti, quando 'si dice
che bisogna perseguire gli interventi per l'in~
dus"brializzazione del Mezzogiorno, nei tempi
brevi, con una deoilSiwa importanza per gli
a:nni '70, si dice quakosa che è neHa stru~
mentazione della 'legge, ma, dovendo poi tm~
dUI1re le pl1evisioni di industrializzazione in
effiettivi posti di lavoro, 'si ha un insieme di
esigenze finanz;ane che il Governo, ha va~

lutato 111cifre negli stanziamenti di cui allo
artioolo 12. Io ho già confermato neHa mia
relazione suppletiva, jHustrando 1'0Irienta~
mento della Sa Commissione, che Ì'l proble~

ma dei mezzi è di! grande importanza, in
quanto abbiamo Isempre ritenuto che la

straordinarietà. è insieme quahtaltiva e quan~
titativa: è qualitativo il modo di intervento, 1
è quantitativa l'entÌità delil'interventasteSiso.

Dal punto di vis,ta di questa slt,rumenta~
zione, suHa base della reaJ1tà Iregionale,ri~
tengo di pregnante impolrtanza ~ carne han~

no riconosciuto anohe i colleghi più CI1]tid ~

Il comitato consuhivo dei presidenti delle
regioni meridionali, che deve presentaJ:1e le

sue proposte, formulare pareri, dh~e la sua
parola su tutte le questioni che, in base a
questa legge, verranno presentate al CIPE.
Questo comitato è impartante, peI1chè dà

aJle regiOlll un sIgnificato sul quale io sono
d'accordo: non quello doè di competenza
costituzionale, che non può andare oJtre i
1in1iti della Costituz:one stessa, o di quello

che lo Stato, attuandO' 'la Costiltuzione, d~
tenga di delegare volta a volta alle regioni,
bensì queLlo di partecipazione, in base alla
loro poliformità, alla loro dia;lettica, aHa
Joro articolazione, essendo appunto ogni re~
gione,attraveI1so H suo c0'nsigl1o, in grado
di esprimere una vis10ne di insieme sui p~o~
blemi e un giudizio su queHo che la pro~
grammazione deve significare, per Itutte e
per ciascuna regione del Mezzogiorno.

Riltengo questo un punto molto importan~
te, sì che non è già per voler negare i dkitti
delle minoranze che sostengo l'orientamento

della Commissione circa il fatto che il co"
mitato s,a costituito dai presidentI delle
giunte regionali, ma perchè è ilaregione tut~
la intera che deve esprimersi attraverso il
suo presidente in questo comItato.

Insomma, se ooncepiamo Ila regione auto~
nomisticamente, non dobbiamo frazdonada.
Le forze politiche non devono esse~e ele~

menti che, da l1egione a 'regione, oreino una
specie di altm ori'Zzontalità (per questo ci

sono già strumenti di estrinsecazione della
opinione pubblica, i partiti, i sindacati, le
istituzioni fino al Parlamento), ma devona
raggiungere e.d esprimere la l aro capacità

e il 10'1'0 dIritta di valutazione tra maggio~
ranza e minoranza, consenso e dissenso, cir~
ca i problemi dell'oggi e le prospettive per
l'avvenire.

Detto questo, affermerei che in Isastanza
,l comita1 () potrà servire (vorrei che alcuni
colileghi vi meditassero) a superare le diffi~

denze deUe regioni meridionali, perchè si
può essere panI1egionali<sti, come ia n0'nsono,

si può essere per ,le interpretazioni: diillami~
che ed estensive o per la lettura avanzata
deHa Costituzione, però non è concesso esse~

re ciechi in poli1Jioa, e oggi constatiamo nelle
regioni, soprattutto ner confronti dello Sta~
to, ma anche 'tra loro e tra le loro sringole
parti, una presenza assai nefasta per un Pae~

se libero, queUa della diffidenza. Questa dif~
fidenza, che addirittura vorrebbe estrinsecar~

si iÌn ecceslsivitrapas1si decisionaH per quel
che riguarda il funZJionamento di questa Ileg~
ge, non ponterebbe ad altro che 311perpetuar-
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si dei mali n~l Mezzogiorno. Dobbiamo supe~
rarla; ritengo che proprio il comitato delle
regioni meridionali possa consentirlo, comi~
tato ben di'stinto dal,la commissione regiona~
le, che già esiste, a norma della ,legge 48,
presso il ministro del bilancio e deUa pro~
grammazione economica. Qui, da meridiOiDla~
le oTtve che da meridiomulista e parlamentare
della Repubblica italiana, debbo dive che sa-
rebbe estJ:1emamente dannoso per le ,regioni
meridionali se nelrla loro dirff,idenza e nei !lo~

l'O contrasti finissero, in un ambito più va~
sto, col farsi condizionare e con l'affidare le
decisioni a regioni, di Clil:trepart,i del nostro
Paese.

Gli' esempi che conosciamo di certo pé\lnre~
gionalismo, che tende a pODtare qualcuna di
queste regio,ni comeantesignana e protago~
nista politica entro lo Stato, contro lo Stato
e al di là dello Stato, devono ammonirei che
la diffidenza è pessima consigliera e che è
l'armonizzazione, difficile ma conseguibiIe,
tra le regioni meridionali che deve consenti~
re a far fronte adeguatamente ai p:wblemi
del Mezzogiorno, nel rinnovato 'sviluppo del
nOSrtro Paese.

Un'altra delle caratterizzazioni del mo~
mento attuale (ieri il collega Morlino lIe ha

addirittura enumerate, una accanto all'a'l~
tra, mentre io lo avevo fatto in una sola pa~
gina, nella relazione scritta, mal,to sintetl~

camente) è Ia nuova posizione delle forze

sociali. Non ho niente in contrario ,ad un~r~
mi al co,ro generalle: viva l'autunno calldo!
Ma vi è stata una svolta, ed è importante
che le fo,rze sociali, come si dice, cioè i sin~
dacati dei 'lavoratori, sÌ! siano posti di fronte
ai problemi di sviluppo del nostro Palese, e
quindi al pvoblema del Mezzogiorno. Sto par~

landa da rerlatore, ma non c'è bisogno di ri~
pilegave snHa vi:sione particolare della mia
parte poEtica per poter elsprimere questa
oritica: prima si è chiesto ill soddisfacimen~
to di una seI1Ìe accentuata di rivendkazioni,
dopo si è parlato di! una politi/oa sani,taria,

di una !l'iforma della casa, e dei trasporti, e
pOIÌun bel giorno, a disegno di legge ,già pre~

sentato dal Governo, si è venuti avanti con
la poliÌtica del Mezzogiorno. Bene, sono tante
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le vie del Signore; non dobbiamo ceria do~
lerci di questo, purchè se ne sia dibattuto;
però bisogna !stare attenti, perchè Itutte 1e ri~
forme, se impostate prescindendo dal pro~
bIema del Mezzogiorno, sono sudi un teI1reno
errato, sul quale non possono essere adegua~
tamente realizzate. Esaminiamo per esempio
il problema della casa; a parte quello sul
quale siamo tutti d'accordo ~ lotta alla spe-
culazione sulle aree fabbricabili ~ come
risolveI1este se realizzare qui o là, in que~
'sto sistema o in quell'altro, con iniziati-
ve individuali o associate, con il poten~
ziamento di uno o di altro organo del-
la pubblica amministrazione, se prima non
sceglieste, quale punto di atta'Cco, tra le
dolenti bidonvilles deUe grandi città del
nord, diventate metropoli a causa dell'in-
dustrializzazione e della immigrazione ope-
raia, e le piccole città del Sud, a'ffinchè
anche irn questo modo diventino acooglienti
ed adeguate per l'industrializzazione che in~
tendiamo promuoveve?

Lo stesso di,scorso vale per Ila riforma sani~
taria, per i tmsporti, per le avee metropoli~
té\lne, per !la poliltica delle grandi infrastrut-
ture, per le grandi diretti1ve del ol'edito. Ecco
peJ1chè mentve è un fatto importante che fi~
nallmente quesrta conrsapevolezza ~ mancata

ai tempi di Sallveminie troppo :timidamente
delineata anche in questo dopogue:rra ~ sia
intervenuta a permeare gli orientamenti del-
le forze sodali, d'altra paJ1teanche per que~
ste vale rargomentoenlmdato 'all'!inizio del~
la mia replica, per cui oocorre che al di là
delle emmciaziorni di principio ci siano le
realizzazioni, con criterio costante, qUalle che

sia l'andamento del1a congiuntura, con o
senza decretini congiunturali. Il meridiol]]jali~
sma s; vede hinc ed nunc, ed è a questo pun~
to, colleghi di ogni parte politica, che dimo-

strevemo se effettiiVamente vogliamo dei fat~
tic e soprattutto se vogliamo qui, in Parla~
mento, del1e norme, in luogo di facili pm-
olamaziani, tanto più facÌ'lmente appllaudite.

Va qui detta una paJ:1ola circa un aspetto
del dibattito, che ieri si è fatto opportuna~
mente viv,ace fra il collega Chiaromonte ed

il collega Morlino, aHorchè ISriè trattato del
miracolo economico.
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Presidenza (h~1 Presidente fANfANI

(Segue C I FAR E L L J, relatore). In so~
stanza, si è detta che del mi'l'acolo eoonamica
non si era appro<Sttata c che questa era pas~
sato nel nostra Paese, lasciandO' il peso di
un Mezzagiornoi cui problemi non sona
s,tati risoLti. Ebbene, mi sia cansentita dire
che se alt:d questo non ha vi/sto, non siamo
stati certamente noi repubblicani. Non può
essere dimenticata la poLemica tra La Malfa
e Petrilli allarchè, ill rc~aZilQLle agÌi svlhlppi
europei del lTliracolo econOJnico, si 'sostene~
va, secondo la ,eSl dell1lassimo di efficienza,
doversi 'Portare i qIY.Jvii:;-lvesLÌmenti tutti nel
N011d, per evitare agni diffiicoltà al camplesso
industriale itali<ano; mentre nai sastenevamo
restensione nel Mezzogiorno del camplessa
produttiva, secando la tesi di un giusta ed
equilihraJta sviluppo, tale da utÌJlizzare gli
anni del miracolO' ecanamico in una poMtica
di 'redenziane del Mezzogiorno.

Non intendo con questo sE1pa:mre ìl'e nastre
respansabi,l1tà da queLle di tutte le forze :pali~
tiche del P,aese; ma hO' intesa caratterill~are
quakO'sa che risponde ad una vilsione storica
e che è stata tempesN,v3'mente detto CI<SOItta~
lineato. In effe1Jti, negli anni del mimcolla
econamico. è aumentata sol'O una tendenza ai
cansumi e non una 'tendenza r;igO'rosa ,alla
sviluppo degli ilnvestimenti. Ci siamO' tI'Ovati,
quindi" ad un certo mo.mento, ri,spetta ad"
una accentuata 'rivendicazione delle pr.etese,
in gran parte fandate, delile parti sociali, sen~
za avere predisposta, d:wa la spesa pubb1i~
ea e gli arientamenti deg1Ji investimenti,
quanto era necessaDio per lo ,sviluppo del
Mezzagiarna.

Dico in mO'dO' p3'l1tkolal1e ai coHeghi di
parte camunista, al ,senatO/l'le ChÌiét'I'omonte,
al senatore Pi:rastu qui presenti, ma anlche al
collega Maocal1rane, che ha qui ampiamente
parlata, dle in sostanza ljJproblema dd Mez~
zogiai Da non può essere evaso mediante un
« l',avevo detta lio », oppUl1e mediante escur~
sioni nel sogna. Ci t'engO' a didO', per soalri~
co di coscienza. Seconda il coalega Chia:ra~

monte, se avessimo accettatO' la lrifOTma
agraria generale, e un certa meocanÌJs:mO' di
svHuppo, avremmO' risoLta il prO'blema del
Mezzagiorna in un sistema di econamia di-
:retta, di tipO' loamunista o sadalista ~ la
chiami come vuole ~ qua:le co.rrispande alla
sua idealogia. (Interruzione del senato~
re Chiaramante). Ma il papa/la italiana
ha fatta una scelta diversa. E rimane va~
lido il concetto che la sviluppa del Mez~
zogiorna deve attuarsi in un'econamia di
mercatO'. L'esperienza di tanti Paesi dima~
stra che, carne non è possibile una agevole
soluzione per i problemi delle differenze
regionali a territO'ri'alli con 'la semplilOe impa-
staz,ione malrxista dell'econamia (del resto.
quell che accade in tanti Stati, in EurO'pa o.
fuori del:l'EurO'pa, è la dimastlrazione salare
di quel che vada dicenda), oasì nan è vero
che Il'eco.namia di mercato pO'rtil a:l~e distor-
siani del capMalisma, il quale s3'llebbe per~
petuamente squihbrata ,e inoapace di aHI1On-
tare e risolvere prablemi di slOttosvilluppo.

Invece è vera il cO'ntra:ria. E se da nai
quakhe casa va criticata nell'impostazia~
ne data, dal 1950 !in pO'i, alla palitica
del MezzogiornO', come poLitilCa di Isvilluppo
di un P,aese 'libero nell'economia di mercatO',
seconda i dettlami e lIe esperienze deHe ecO'-
nomie più avanzate e deJHa (scienza più ma~
dema, è il fatta che questa limpO'staziane
fu via via !smarrita da uamini politiC'i, ibura~
orazie ed argani giurisdizionaIi, attiI1aVerSa
nna Oirdinarizzaziane che non è stata soilt:an~

tO' di quantità, ma purtrappo anche di mClta~
da: man manO' alla Cassa per iL Mez:wgior~
no fu strappata irl ruolO' di arganiiSma ca[1ce~
pita per l'interventO' straordinaria :pludsetta-
riale, sO'tJtaponendala aH 'approvazione daJlla
Corte dei canti, le del ConsigHa di Stato e ,illl-
serendola nel veochia aDdi!namento.

Forse che nel MezzogiornO' non vi fu una
riforma agraria? La si attuò, ,con lo sviluppa
della piccola proprietà. Ma forse che, tranne
in ,aLcune zane, :caiille nel Metapantina, tanta



Senato della Repubblica V Legislature~ 25854 ~

9 LUGLIO 1971

~

510a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RES')CONTOSTENOGRAFICO

caDo all'amico Scardaccione, iC]Iuesta agrical-
tura, basata sulla piccola proprietà, ha reUo
all'esodo daMe campagne, sconvolgente fe-
nomenO' cO'mune a ,vanti Palesi del mondo,
tarJ1entizio e dvstruttiva? (Interruzione del
sena:tore Chiaramonte). E farse che la pre-
senza di certe industrie di base, oO'me queille
chimiche o quelle dell'acoiaio, non è dtenuta
fondamentale per la trasformazione, proprio
presso gli Stati adecO'nomia aooentm:ta, SIta-
tahsta, marxilSlta? Ma, instaUate ,simiH indu-
strie nel MezzogiiOrna, 'lO'hanno trasformatO'?

QuandO' noi lamentiamO' 'l',insufficienza del-
le ,industrie, lo faociamo per quelle a val-
le ,di quelle di base. Non dobbiamo e nan
possi,amo di/re che sia stata una soelta erJ1ata
quella dell'acciaio per Taranto. (È evratiO in-

v'eoe costruire l'acciaveria in una :p:rov'~ncia
anzichè in un'altra in base a or,ilteri campa-
nillistici, come nelle creoenti Viioende deHa
Cah1hria, con grave sperpero del pubbhco
denarO' e colpevole silenzio deH,e forze pOlli-
tiche). DobbiamO' rioOlnosoere che a Tamn-

tO' gli impianti di base andavano I1eaHzzati:
ma quel che impOirta è :reaHzzare, a va~,le di
quelle prO'duziOini fOindamentali, le indust,rie
utHizzatrici, specie ,le manifatturieI1e e quelle
che, senza essere ar,retrate, siano capaci di
creaJ1e una notevale 'Occupazione.

Ma venendO' aill'ultimo ar'gO'menta deilla
mia replica, dica che questa legge, a mio
giudiziO', riguarda tre aspetti: il sistema ,ilsti-
tuzianale, i mO'di di interventO', i mezzi. Aven-

dO' già parlatO' dei mezzi e del sistema istiltu--
ziOinale (ciaè <la prO'grammaziOine, rCui tutto
v,iene 'anoorato e riferito, Itanto nel iSettore
delle .J1egiani, quanta in quella di :campeten-
za extra-regionale, riservato attraversO' i pro-
geHi speciruli agli organi dell',intervento
stTaardinario, ovvero alla Cas,sa per il Mezzo-
giorno, unitamente al cOlmitato dei presiden-
ti deUe regioni), è chiara che i mO'di di in-
terv,ento .castituiscono Il'U'ltimo argOimento
che devO' iUustmJre.

P,rop:do quanto ai modi di intervento, mi
pare ci 'sia stata unanimità cil1ca la concezio-
ne che ,si debba anzituttO' e sO'prattutto spin-
gere innanzi l'industrializzazione del Mezzo-
giorno con i mezZ'i adeguati quanto a capitali
di investimento, a incentivazione mediante
contribuH, a in[,rastrutture ubicazionali, a ri-

serve di invest'imento da \,parte dei valri setto~
ri della mano pubblica e a riserve di [O'rnitu-
,re da parte dei vari arganismi. Non ho senti-
to voci discordi su questo che ritengo sia un
punto di forza deHa legge che andiamO' ad 'alP-
prov3Jl1e.

Lo stesso \per quanto riguarda i prOigetti
speciali. Sono scaturite 'alcune doma,nde: ma
cosa sono questi progetti spedali? Che cosa
sano le priOoedure della oontrattazione pro-
g,rammata?

P I R A S T U Queste p'l1ocedure non
esistano, addirittura.

C I FAR E L L I , relatore. Oppure ci si
è damandati: dove sono le linee d1 pl1Ograrn-
maziane? Ebbene, vOI1reirioOirdalI1e che, pri~
lilla della riforma universitaria, il diparti-
mento non esisteva. Poi è esistito, e mi aiU-
gura che la Camera, appl1oVlando al più pre~

stO' la riforma, canfermi questo nuava con-
cetto nel sistema della scuola i,taJ:iana. Certo
noi nan facciamo, le leggi all'americana, pre-
mettendo un articOiJo prrmo, nel quale si
spieghi il significato di detenminate parole,
contenute nella legge. Però, noi facciamo
le leggi aH'italiana, nel senso, che, quando
c'è qualche cosa che emerge dalla maltà 'so~
dale a daJ]],a realtà delll' ordinamentO' che si
va evolvendo, la consacriamo in una nor-
ma. Mi pare quindi che l'obiezione, per
quanto riguarda sia la nozione di pit'O'get-
to speciale, sia la contrattazione program-
mata, che già da aDlni largament,e si pra-
tica in relaziane a,ue industd,e del Mezzogior-
no, in base alle dkettive dell piano d1 ooordi-
namenta, non abbia vrulidità.

Invece, oondivida l' asservazione cri,tica di
vari settori deH'Assemblea, in special mO'do
dei colleghi comunilsti, drca le prooedur,e c1el~
la pragrammazione. È chiara che non pas-
siamo inseri,re queste prooedure nella ,legge,
ma mi consenti:rà l'onorevole Minilstro, in
quantoegH rappresenta il GO'veI1no ed il Go-
verno è, neMa nastra Castituzione, pJ1omoto-
J1edi legis1a;zilOne, di sOittalineare che da It1rorp-
pi anni aspettiamo una definizione de11e pro-
ceduJ1e dellla pragrammazione, e che questa
rappresenta veramente una fondamentale
es.1genza per uno Stato ben ordinato. ~
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chiaro che èill CIPE ad essere competen~
te; è chi,aro ohe, in relazione aU'auività
del CIPE, creiamo il presupposto ed il
punto di approvazione delle direttive e del~
le scelte per l progetti speciaIi, ma non
è chi3Jro come si configuri, ndl' ol1dina~
mento, la programmazione nazionale. Per~
tanto, se non possiamo far fronte a sif-
fatta esigenza com questa ilegge, sia consen-
tito air modesto re1atoI'e di far propr;ie 'l,e ori-
tiche emerse dallla discussione in Aula e di
riproporle all'attenzione delll'onol1evole Mi~
nistro e, suo tramite, a quella del Gover~

11'0 della Repubblica.
Vi sono poi ~ l'ho già detto ~ i progetti

speciaili, dei quali ieri Il collega Ianndli ha
ampiamente :pamla.to, con ri£edlmento a quel-
110che essi possOlno aveJ1e Game sotto fonda
costituzionale. Molto lucidamente, ~nfatti, H
senatore Iamndli ha sottolineato quesitO' pun-
to che non possiamo, pel1dere di vlista: ogni
interventO', quando nO!n s.ia più ,region3lle, cÌloè
configurabi'Ie nelle competenze di una siiJ1go~
la regione, o quando impegni mterie che so~
no solo in parte dì competenza delle regioni,
o, ancora di più, qU8Jndorigu3!rdil tutto ciò
che non è minimamente di loompetenza !regio-
naIe, come l1'indust:riahzzazione, è un inter~
vento del:la spesa pubblica con ,responsabi-
Htà pubblica. ovvero è un ilntervento del po-
tere pubbhco, Ìln relazione al:J'elemento vni-
tario che è quello ,del1o Stato. t'\1li1ora, quesla
cst,rinsecazione deH'1nitervento unitario del~
lo Sta.to, in relazione alsott.osvilluppo del
Mezzoginrno, problema nazionale ed euro~
pea, deve avvenire attraverso determi~
naii modi di az'ione. Di qui i pIìOget~
ti speciali, .che sono determinazioni del
programma drca le esigenze intersettor,ila-
li o interregionali e che servono a tra-
durre in reahà, sia nel campo inf,rastrut~
turale, che in queLli delila soHeÒt,azione di
settori Iproduttivi e della realizz,azione di
ba'se per ,lo sviluppo industriale o per alltro
sviluppo produttivo del Paese, i punti dil par-
tenza e gIri elementi condiizionatori .o addirit~
tura ,le risoluzioni peri! problemi che si p'Ùln~
gono. Mi l'all'e a'llom che i progetti spedah,
sia dal punto di vista giuridico come da
queIlo deLla sistematica, rispondano ad un
criterio valirdoe debbano essere ritenuti un
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altro punto di forza di questa ,l'ogge. È chiaro
che ila loro esecuzrone debba essere affidata
all'organo dell'intervento stIIialOrdina:rio. Chi
vi parla non vuole andare oltre nei giudizi,
che potrebbero essere influenzati daMa sua
diretta esper,ÌJenza, circa il principalI e .organo
dellnntervento slt'I1aordinalriiO, ,la Cassa per il
Mezzogiorno, ma vuole riportarsi, sottoli-
neandone l'importanza, aiH'ampioe chiaro in-
tervento del coHega Rossi Doria, in questa
disoussiJone.

Rim~ille 'Ìrnfine faspeHo delle autorizzazio-
ni, last but not least, del quale ho già parla~
to. In relazione allle congesti'Ùni, e anche pe['

ottenere che il sistema economico del Mezzo-
giol'no IpOlssa essere aitutato nel suo sviluppo
e non condizionato, quanto all'industrializza~
zione, Ida scelte routinières a da scelte mala-
mente il1ldirizzate verso alt:re ,regiioni, eoco il
sistema dell'autorizzazione per gli impianti
industriali. La Commissione ha definito che
essi s,i,ano superiori a 5 miliardi di investi~
mento o 'iITIIplichino immobilizzi superimi a
5 mHiardi o vengano propositi da organismi
sodeta,ri che aJbbiano un capitale di oltre
5 mihardi.

Questi sono i punti di, forza dell'azione
nuova per il Mezzogiorno: industrializzazio-
ne, progetti special1i, sistema ddle autoriz~
zazioni e poi quelile norme di agevo,lazilo~
ne; tra queste la fiscalizzazione degli one~
~i sociali ha provocato parecchi dissensi
per urna sua scarsa incidenza. Ma, sioco-
me essa rientra iin uno dei ,deoreti di con~
giuntura che sono all'esame della Came-
ra, dovrà vedersi quale possa essere lo
orientamento definitivo del Senato circa dÒ
che rimane nella propria ooml'ertenza, D q'Uell~
lo che debba cO!'lsiderars.i oggetto di comrpe-
'tenza ddl'altro ramo del Parlamento, per ,ri~
tornare in Senato, quarndo 3!nche noi <Cioc-
cuperemo di quel decreto-'legge.

Ho concluso, onorevOIle Presiden"Ì'e, e chie~
do scus.a a tutti se il miO' ,dir;e è 15ltato più
lungo di qU8Jnto non prevedessi: ho avuto
la p:reoccu,paziol1e di scegliel'e ,tira .iltanti :ar~
gomenrti possitbih e di essere chiaro, anche
quando, per troppa .esperienza in .ffiC1cteria,
si sarebbe stati poptaii ad accennare, più che
a dimostrare, rpassaggi forse necessari per
dare compiutezza rig'Ùrosa aIll'argomento.
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Cancluda can una va!lutazione d'i[})sieme,
che mi paI'e nan oonMastata e non smentita
daHe critiche, per altro v:aste, per al,tl'Oi di
principiOi, che 'Sono state eSpOis.te in quest'Au~
la, ritenenda ormai! matUlra 'l',esame genemle
del disegnOi di legge e soste:nibi:le ,l'insieme
delle proposte rimesse dalla Commissione
aWapprovazione del,}'Aula: penso che Isi pos-
sa procedel'e 'Don sicura coscienza ne1la cer-
tezza nOin di troV~lil'e ,la soluzione perfetta,
unica e definitirva di questo gmnde problema,
ma di ,ancorarne 'Le possibilità uiliteriorri di
sviluppo per gli anni '70 ad una base chiara,
mOiderna, costituzionalment,ecorl'etta, una
base vaHda, ,sul piano i,talÌialniO e ,sul piano
europeo. (Vivissimi applausi dal centro e
dal centro~sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. IU\éito l'onorevole
,relatore ad esprimere il parere della Com~
missione sugli ordini del giorno Ipresentati!.

C I FAR E IL L I, relatore. Onorevol'e
Presidente, per quanto riguarda l'ordine del
giorno numero 1, in sostanza ne ho già par~
lato, sostenendo che le esigenze delil'agrÌ'col~
tura andrebbero ,soddisfatte. Infatti, a pair~
te la critica per dò che è stato fatto o
non fatto con ,il decretone, circa il,rinnova-
mento del piano vel1de, va decisamente la:-
mentata la situazione di stasi di queste
misure per il Mezzogiorno. Ri tengo che

l' oIldine del giorno possa essere accolto co-
me una raocomandazione al Governo, trat~
tandosi di adempimenti derivanti da leggi
precedenti.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, si tratta di un suggerimento interes~
sante, che prego il Senato di accogliere co~
me raccomandazione, Si intende cioè pro~
mUOivere illpassaggio di determilEati invasi,
specie quelli realizzati dall'Ente siciliana di
elettricità, alla competenza regionale, sia
perchè la llimitata utilizzazione idroelettrica
potrebbe essere conciliata con utilizzazioni
di sviluppo agricolo, sia perchè nel Mezzo-
giorna il problema dell'acqua è condizio-
nante.

Circa il terzo ordine del giarno, che trat-
ta problemi relativi alla integrazione di prez~
zo del grano duro e dell'olia di oliva, non

ho eccezioni al riguardo, perchè mi pare che
i colleghi suggeriscano a!ppunto i provvedi-
menti necessan per renderla possibile. Co~
me parlamentare nato in Puglia ed eletto in
SIcilia hOi avvertito in modo [)articolare la
esigenza di sollecitare l'azione degli: uffid e
l'efficienza dell'AlMA, per cui ritengo oppor-
tuni gh interventi presso il Ministero della
agricoltura e delle foreste e presso l'AIMA.

Relativamente al quarto ordine del gior-
no, che impegna il Governo ad emanare i de-
creti di trasferimento alle regioni delle fun-
zioni corrispondenti, sostengo che debba es-
sere attuata la legge n. 281. Non vedo quindi
la ragione di adottare in questa sede una
particoilare determinazione. I decreti di tra~
sferimento non sono di nastra competen~
za, per cui si deve fare riferimento alla legi-
s,laziOinevigente. Quindi non ritengo oppor~
tuna approvare un ordine del giorno su
questo punto.

n quimo ordine del giorno è una richie-
sta di carattere particolare. Al riguardo deb~
bo dire che candivido in pieno quello che
ieri ha detto il senatore Charomonte, che
mentre cioè la situazione del Mezzogiorno
è drammatica, presso alcune regioni ~ co~

me diceva Dante ~ il nero non esiste ancora
e il bianco muore, ovvero il vecchio assetto
è scomparso ma il nuovo stenta a costituirsi.
Non mi pare però che in questa sede si pos-
sa approvare una determinazione che riguar-
da solo una zona, quella napoletana.

P RES I D E N T E . Quindi ella invita a
trasformare 1'ordine del giarno in altro do-
cumento da presentarsi in altra sede.

C I FAR E L L I , relatore. Sì, signor
Presidente.

I,l sesto ordine del giomo è lUna specie di
riassunto di alcuni degli emendamenti che
saranno presentati, perchè è un insieme di
indicazioni e di provvidenze, necessarie alla
piccola azienda familare, per aumentare la
occupazione, diminuire i costi, e andare in-
contro a settori produttivi, specie dell'agri-
coltura: si chiedono uno stanziamento
straordinario per nuove opere di rimboschi~
mento, la riduzione del 50 per cento delle
tariffe elettriche a favore degli artigiani, la
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riduziane delle tariffe ferroviarie per i pro~
datti agricolli, l'adozione di misure a favore
delle cooperative e delle associazioni dei pro~
duttari rugrkoli meridionali, la fi~calizzazio-
ne in tutto il territorio nazionale degli one~

l'i sociali dovuti da coltivatori diretti, arti~
gia,ni e pkcoli commercianti, l'esenzione dai
oontriibuti di bonifica a favore dei coltivatori
diretti e dei piccoli proprietari non coltiva~
tori.

Parendomi qui mescolate varie esigenze,
ciascuna delle quali dovrebbe partitamente
essere esaminata, ritengo che, per i det~
tagli che 5.1riferiscono a proposte di emen~
damento, come per esempio que]]a delle ta~
riffe elettriche, possa essere valido il giudi~
zio sull',emendamento quando 10 daremo, ma
che non possiamo accogliere quest'ordine
del giorno nel suo insieme, così come è sta~
to formulata.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l' onarevole Taviani, ministrO' senza par~
tafoglia.

T A V I A N I , Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, onarevoli senatori, il
dibatHto è stato particolarmente approfon-
dito e sereno; è stato anche serrato in chia~
ve di sintesi politica, anzichè di analisi! socio-
logica, economica o tecnica.

Era giusto che fosse così, perchè i discor~
si sul Mezzogiorno sono da qualche decennio
ampi e vorticosi fiumi; in questi ultimi me~
si sono addirittura diventati alluvioni. Oggi
non sono più necessari i discorsi e le diagno~
si: sono necessarie le scelte. Ed è il Par~
lamento la sede naturale e appropriata per le
scelte e le decisioni politiche.

Ringrazio per i modi e i tempi in cui è sta-
to condotto il dibattito, in particolare il Pre~
sidente del Senato, ,i Gruppi Iparlamentari, ,i]
relatore senatore Cifarelli, che ha glrande
parte del merito di aver portato avanti iil
disegno di legge nelle lunghe, lunghissime
sedute della Commissione. Ringrazio tutti
i membri del.la Cammissiane e tutta gI:i
Ìlntervenuti (senatori CifareLli, Cuccu, Man~
cini, Pimstu, Anderlini, Rassi Daria, Chia~
riello, CassiÌani, Iannelli, Dinaro, Antanino
Maccairrone, Morlino, Chiaramente, l'data-

re di minoranza). Infine ,ringrazia il satto~
segretaria e amica onarevole Di Vagna, de]~
la cui preziasa callaboraziane mi sano valso
neLla preparazione della legge, e saprattutta
durante l'intera dibattito della Commis~
Slone.

Onorevoli senatori, sia chiaro che qui non
discutiamo di tutta la politica del Mezzo~
giorno o per lo meno non decidiamo di tut~
ta la politica del Mezzogiorno. Si può anche
discutere ovviamente di tutta la politica, ma
qui decidiamo solo della legge per l'interven~
to straordinario nel Mezzogiorno. Finchè non
si comprenderà e non si terrà ben presente,
in ogni giornO' dell'anila, che !'intervento
straordinario nel Mezzogiorno non è che una
parte ~ e dico una parte, meglio che un

aspetto ~ deUa 'Politica per il MezzogiornO',
si sarà fatto qualche cosa, ma poco, troppo
poco per quello che è ~ come dissi in que~

st'Aula due anni fa ~ non uno dei maggio~
ri problemi, ma il problema centrale, il pro~
blema della vita economica, sociale e politica
della nazione italiana.

Gli onorevoli senatori mi perdoneranno se
io allungherò un po' il mio dire, dando anche
alcuni dati, che non sono certo trionfalistici.
Anzi ~ per usare un termine che è stato

adottato ieri ~ sono anche un po' «ango-
scianti ». L'andamento del reddito espresso
in lire correnti (reddito pro capite) nel Mez.
zogiorno nel 1951 rispetto al reddito pro ca-
pite nel Centro~Nord era del 51,4 per cento;
nel 1961 del 48,9 per centO'; nel 1970 .del 52
per cento (però è diminuita la popolazione:
bisogna tener conto che il reddito pro capite
viene riferito a una quantità demografica di~
minuita).

Devo dire peraltro che questi dati riflet~
tono la realtà in modo non chiaro. Bisogne-
rebbe distinguere fra industria e agricoltura.
Il prodotto lordo dell'industria si è accresciu~
to nel Sud con ritmo più elevato di quello
del Centro~Nord: 6,8 rispetto a 6,4. Invece,
nel 1970, il prodotto del Mezzogiorno è sta-
to eccezionalmente basso per quanto riguar-
da la produziane agricala, per 'effetto deJle
sfavorevoli condizioni climatiche che hannO'
condizionato l'agricoltura meridionale.

Nel 1969, dal punto di vista agricolo, le
cose erano andate megliio. È per questa ra-
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gione che l"rncremento del prodotto gene-
rale del Sud nel 1970 è stato del 3,8 per cen-

tO', quindi partkolarmente basso, per l'in-
fluenza del reddito agricolo.

Questi dati sono tutt'altro che soddisfa-

centi, tuttavia non possiamo dimenticare che

il reddito netto pro capite nel Mezzogiorno
si è accresciuto, nell'arco di venti anni, a un
tasso che è ignorato dalla stragrande parte
delle regioni sottosviluppate e semisviluppa-
te del mondo, cioè ad un tasso del 4,2 per
cento medio annuo.

Veniamo alle cifre degli investimenti e del-
l'occupazione. Meno insoddisfacenti sono le
cifre degli investimenti di quelle della disoc-
cupazione. GJi investimenti lordi nei tre set-
tori di attività nel Mezzogiorno rappresenta-
vano, rispetto al Centro-Nord, il 28,7 per cen-
to nel 1951, il 32 per cento nel 1961, il 41,4
per cento nel 1970; do atto a:l senatore Ci-
farelli di aver parlato a lungo di questa cre-
scita. Gli investimenti fissi nelle attività
industriali nel Mezzogiorno rispetto al Cen-
tro-Nord sono stati del 17,6 per cento nel
1951, del 22,5 per cento nel 1961, del 44 per
cento nel 1970. Tuttavia non ne siamo soddi-
sfatti perchè a queste cifre non corrispondo- i

no adeguati incrementi nell'occupazione.

Gli effetti occupazionali, nel periO'da 1961-
1970, partanO' l'occupazione glO'bale del Mez-
zogiarno a una diminuziane di 603.000 unità.
Sono malti gli elementi che concarrono a
questa cifra negativa: l'elevato tassa di cre-
scita nella frequenza scolastlica ~ questo sa-
rebbe un dato ~positiva ~; l'abbassamento
del:l'età di pensiDnamento ~ altro dato posil-
tivo ~; mentre dato tra il positivo e il nega-
tivo è il forte esodo dall1'agrioDltura; il dato,
piÙ determinante è che l'agri:coTtura ha per-
so 880.000 unità; ,il consistente aumento del-
l'occupazione terzi,aria ~ dato positivD~; la

stasi nell'occupazione industriale ~ dato ne-

gativo ~.

Questo è il vero problema, il nocciolo
Qdierno di quella che, attraverso il tempo,
è la storica questione del Mezzogiorno. Co-
me si spiega questa stasi? Da qualcuno è
stata spiegata come il fallimento di tutta
una politica. Non ritengo che questa sia la
causa. Ho parlato già altre volte della poli-
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tica del passato, ed è inutile ,riparlarne oggi;
,perchè è megliO' parlare dell'avveni:re. ISono
convinto che bisogna pur partire da quelle
che qualcuno chiama addirittura le cattedra-
li del deserto: chiamiamO'le pure cattedrali
del deserto, anche se sono, invece, delle cen-
trali. Certo bisO'gna intendersi: se si chiama-

nO' cattedrali del deserto, si dà un giudizio
negativo. Si dà invece un giudizio pasiti,vo,
se si chiamano quadrivii di tipo nord -ame-
ricano, che sorgono nel deserto e intorno
ai quali si concentrano industrie di altro
genere.

Nel 1961 l'apparatO' produttivo meridionale
era indubbiamento debole e asfittico. n se-
natore Rossi Doria ha dettO' forse il vero,
.l'altro giorno, quando ha affermato che si è
perduta un'O'ccasione d'oro nel momento del
boom economico, allorchè,riducendo ma-
gari questo milracolo economico al Nord, si
sarebbe patuto trasferire parte dei vantaggi
dal Settentrione al Mezzogiorno. Questo ap-
pa/rato, cresciuto :pnima del 1961 con pro-
spettiv,e di mercato regionale l'ocale, era
:destinato a subi,re scossoni can !'intensi-
ficarsi dei rapporti interni e internazionali.
Sottolineo la parola internazionale per rifar-
mi a quanto ha detta il senatore Cifarelli ~

e saggiamente anche il senatore Pirastu ~

circa il probJema dell'inclusione della produ-
zione meridior,ale nel MEC, problema che
ora si aggrava, o per lo meno si complica,
con l'entrata deUa Gran Bretagna (l'entrata
di questo Paese implica anche l'entrata della
Norvegia, della Danimarca e de]J'J,rlanda).
IJ Mezzogiarno risulta così ancar più un'ap~
pendilce di questo ampio mercato.

Mancava inoltre l'apparato di quelle pro-
duzione di base che sono indispensabili per
la crescita di un'industria diversificata e
moderna.

Il senatare Pirastu ha sottolineato alcuni
inconvenienti avvenuti nel passato. Noi stes-
si avevamo denunciato tali inconvenienti al-
la Camera. un anno e mezzo fa. Oggi sono sta-
ti e1iminati. Debbo però dire che, al di sa-
pra e al di là dei: difetti (non credo che Ciisia
nulla d'infallibile o perfetto nel campo po-
litico in generale e nel campo economico in
particolare) bisogna ricanoscere che la co-
stituzione di alcune basi centrali di produ-
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zione di materie prime, di materie fonda-
mentali per lo sviluppo dell'industria, è sta-
ta decisiva. Quelle produzioni di base esige-
vano forti investimenti: questa la ragione
delJa contraddizione fra l'elevato investi-
mento di capitale e la <limitata crelazione di
posti di lavoro da parte delle nuove in~
dustrie.

Oggi ci troviamo a una nuova svolta. Dopo
due anni:' di' dimi1nuzione, nel 1970, l'occupa-
zione industriale meridionale è cresciuta di
30.000 addetti. Le prospettive dovrebbero es-
sere buone, date le notizie (che il Senato ha
avuto anche da me nell'ultimo dibattito) di
investimenti nel Mezzogiorno da parte di
aziende industriali private e a parteci~
pazione statal,e. Tutto ciò a condizione
che lo Stato accompagni e favorisca la
svolta in atto, aiutando la creazione di nuo-
vi posti di lavoro nell'industria, e soprattutto
pensando anche a una politica di terri:torio
all'interno dello stesso Mezzogiorno.

C'è un profondo Sud che non può e non
deve essere trascurato.

Di qui il peso che vogliamo dare, e che
mi pare la legge dia, al parametro dell' oc-
cupazione, nonchè alla fÌscalizzazione degli
oneri soaiali, che fu iniziata qualche anno fa
dal ministro Bosco e adesso viene continua-
ta e potenziata. Peraltro per la fiscalizzazio-
ne penso :che, essendoci stato lilldecreto.legge
che ha già messo in atto dislposizioni mncor
p1ù favorevoli di quelle che lo stesso di-
segno di legge governativo prevedeva, se ne
dovlrà parlare quando verrà in Aula il de-
creto per la conversioThe.

C H I A R O M O N T E . Questo vuoI dire
che dobbiamo modificare l'articolo della leg-
ge riguardo alla fiscalizzazione?

T A V I A N I , Mmistro senza portafoglio.
No, ritengo che si debba trattare la questio-
ne del finanziamento indipendentemente dal-
la fiscalizzazione, anche perchè adesso è già
in atto un decreto; questo problema, quindi,
occorre stralciarlo.

Il problema del Mezzogiorno, ho detto, sta
al centro di ogni concezione di sviluppo de]
nostro sistema economico. Il superamento
del dualismo Nord-Sud non è più ùno dei
tanti temi settoriali e zonali dell'economia

nazionale, ma deve essere l'obiettivo centra-
le e dominante di tutta la politica economica
del Paese. Però, se questa non vuole essere
solo filosofia, se vuole essere un richiamo
non solo a me stesso che parlo (cioè un esa-
me di coscienza o, come altri direbbero, una
autocritica), ma al Governo, al Parlamento,
soprattutto in relazione alle moltissime ri-
chieste settoriali; se non vogliamo rimanere
in una filosofia del Mezzogiorno, è necessario
che ogni qualvolta si affrontano problemi di
fondo dell'assetto economico e sociale, ci si
ponga sempre la domanda: quali conseguen-
ze avrà questa scelta per il Mezzogiorno?
Non è detto che tutti i provvedimenti che il
Governo dovrà prendere debbano sempre
rappresentare un vantaggio per il Mezzogior-
no ~ questo è ovvio ~; vi sono altre zone
del Paese; però ci si deve porre sempre la
dOIl1allda: qua] è l'effetto che questo provve-
dimento comporta per il Mezzogiorno? Tutto
ciò, onorevolI senatori, implica che il Gover-
no e il Parlamento saranno portati a dire dei
sì, parecchi sì, ma anche altrettanti no.

Incominciamo appunto dai «no)} e cioè
daUa politica per evitare la congestione in-
dustriale.

Ritengo che questo sia un punto qualifican-
te 'della legge; un punto veramente politico.
Ho sostenuto, a differenza di altri, che molte
questioni, che vedremo poi aHa fine, sono
più tecniche che politiche; è chiaro che non
c'è nulla di assolutamente tecnico, intendo
dire che sono questioni di carattere preva-
lenternente tecnico. Questo, invece, è punto
politico. Finora in Italia non era stato fatto
nulla per quella che inesattamente si chia-
ma la disincentivazione, che in realtà significa
evi tare la congestione, cioè misure contro la
congestione territoriale (arrticolo 13 del dise-
gno di legge). Dopo lIe correzioni apportate
dalla Commissione e illustrate stamani dal
senatore CifareUi,si tratta dell'autorizza-
zione ai nuovi impianti industriali per la
loro realizzazione nel territorio nazionale.
È un principio molto importante finora in
atto soltanto in Inghilterra, ave è stato in-
trodotto nel 1945, e in Francia, ove è stato
introdotto nel 1955.

Ho qui gli studi e le indagini dei miei col.
laboratori sulle esperienze di questi Paesi
e sulle esperienze correlative del Belgio, del-
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la Germania, della Svezia e dell'Olanda do~
ve, invece, non esistono misure di tal gene~
re, ma vi sono soltanto misure indirette. I ri~
sultati di queste misure, sia per quanto ri-
guarda la grande Londra, sia per quanto
riguarda la grande Parigi, vengono consi-
derati dagli economIsti e dai tecnici certa-
mente positivi.

Si è molto polemizzato su questo, non
sempre a proposito; si sono attribuite al Go-
verno intenzioni incredibili e assurde. Si
tratta di attuare, anche nell'utilizzazione a
scopi industriali delle risorse nazionali, i
princìpi della programmazione al fine di rea-
lizzare un armonico processo d'industrializ.
zazione che eviti la contrapposizione tra zo~
ne ricche, altamente industrializzate, e zone
povere.

È un argomento che rientra nell'altro più
grande dell'ecologia, e che indubbiamente in~
teressa particolarmente il Mezzogiorno. Non
si vuole trasferire nel Mezzogiorno ogni e
qualunque investimento; si vuole che nel
Centro-Nord gli impianti vengano realizzati
in termini economici, si,a per il privato, sia
per la collettività, e che si indirizzi nel Mez-
zogiorno la realizzazione di quegli impianti
che trovino in questa parte del Paese la lo-
calizzazione migliore. Ciò per un principio
sul quale credo che non vi possano essere
dubbi; si puo essere per l'economia capitali~
stica o per l'e1conomia socialistica o per so-
luzioni intermedie, ma non v'è dubbio che è
assai meglio trasferire i capitali che non
gli uomini. E dico meglio non soltanto sul
piano politico e sociale, ma proprio su quel-
lo economico, cioè in termini di convenien-
za economica.

Ora, onorevoli senatori, è vero che esisto-
no problemi di sottosviluppo anche in alcu-
ne zone del Centro-Nord. L'intera regione
umhra è sottosviluppa, così come il Lazio
settentrionale. Però,se si fa eccezione per
l'Umbria che è sottosviluppata nel suo com~
plesso, si tratta di sacche 'relativamente pic-
cole rispetto all'enorme sacca del Mezzo-
giorno, enorme riguardo nO'n soltanto all'Ita-
lia, ma anche all'Europa.

Tutta la nostra politica, o meglio la mia
politica ~ non voglio usare il termine « no
stra» come plurale rnaiestatis ~ tutta la po~

litica che ho cercato di fare in questi due
anni è stata diretta a evitare di confondere
i due problemi: a evitare che i provvedimen-
ti del Cel1Ì'ro~Nord danneggino la politica
del Sud. Perciò abbiamo cercato di resi-
stere e abbiamo :resistito a tutte le pressio-
ni per prorogare il riconoscimento di zona
depressa per 890 comuni del Centro-Nord,
di cui la legge prevedeva la scadenza. Il rico~
nasci mento è scaduto e non è stato proro~
gato.

Perciò abbiamo sostenuto e oUenuto in
Commissione ~ gli onorevoli senatori com~
ponenti della Commissione lo ricorderanno
~ che l'intervento straordinario nel Centro-
Nord sia immediatamente devoluto alle re~
gioni. Non si vede la necessità dell'interven-
to straordinario dello Stato. Mi sono rifiuta
to di assumere questo compito anche in via
transitoria. Le regioni ci sono, sono state
istituite, si diano a loro i fondi previsti dal
fondo globale del bilancio ~ il Senato del
resto sta già varando la legge ~ e siano
esse a ripartirli per gli interventi nell'agri~
coltura e nei lavori pubblici. Questi sono i
due settori d'intervento nelle aree depresse
del Centro~Nord: strade, fognature, acque-
dotti e agricoltura, settori che la Costituzio~
ne attribuisce inequivocamente alla compe
tenza regionale.

Diversa è invece la situazione per l'indu-
stria. Stiamo attenti a non devolvere alle re-
gioni la competenza di dichiarare una zona
depressa ai fini degli incentivi industriali. Ri-
schieremmo dI vedere riconosciute depresse
deUe zone che ~ magari per illpendol3!rismo

~ hanno alUssima percentuale di occupa-

zione e buon reddito pro capite.
Non si tratta ora del problema della Cas.

sa per il Mezzogiorno o del Ministero dell'in-
dustria (questa è un' altra questione sulla
quale si dovrà discutere); si tratta ara del
problema della competenza dello Stato che
tale deve essere per quanto riguarda l'inter-
vento nelle zone depresse nel settore indu-
striale. Invece competenza piena delle re~
giani, ripeto, per tutto ciò che concerne la
agricoltura e i lavori pubblici.

L'obbligo delle autorizzazioni territoriali
comporterà inevitabilmente dei no Iper i
grossi impianti. A questo proposito vorrei
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aggiungere anche un'altra cosa. Ho avuto no-
tizia di alcuni interventi in Commissione ~

l'onorevole Di Vagno era presente ~ per
esempio quello del senatore Trabucchi, as-
sai vivacè (il senatore Trabucchi è sempre
piuttosto vivace) contro questo punto del
disegno di legge. Nessuno pretende che la
via scelta dalla Commissione sia perfetta.
Qui si parte, si fa qualche cosa di nuovo; ve-
dremo poi lungo la strada. Direi che se c'è un
caso in cui dobbiamo procedere, come dico-
no i francesi, per tatormements, cioè a tasto~
ni, è questo. Però l'importante è cominciare
perchè, se non si comincia, nOll è possibile
realizzare una politka che ponga efficace-
mente termil1e alla cOI1centlrazioae, alla con-
gestione che si verificano in alcune zone par-
ticolarmente intasate del nostro Paese.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stro, l'espressione «a tastoni}> non va be-
ne, forse è meglio dire: sondaggio, perchè i,l
« tastoni}> in toscano è proprio andare a
ocohi chiusi.

T li V I A N I , Mimstro senza portafo-
glio. Diciamo pure sondaggio. Tatonnements
è francese, ed è il termine che meglio si ade-
gua per generale uso e~ropeo a esprimere
questo pensiero. La mia origine regionale mi
porta a trasformare traducendo ad litteram
in italiano.

E veniamo ora agli incentivi.
Sistemi d'incentivazione variamente arti-

colati e differenziati esistono Ìn vari Paesi
europei edexT1raeuropei. L'esperienza degli
ultimi 14 anni (la legge 634 è del 1957) e so-
prattutto gli investimenti realizzati e in cor-
so di realIzzazione rendono opportuna e ne-
cessaria una profonda revisione del sistemo
degli incentivL

La necessità di mantenere il sistema degli
incentivi come uno d2i punti fermi della
politica di sviluppo del ~,1ezzogiorno è, a mio
parere, fuori discussione,

L'attuale grado dello sviluppo industriale
nel Mezzogiorno, anche in relazione alle de.
cisioni recenti delJa contrattazione program-
mata, costituisce una pi.attaforma per una
espansione a ritmo accelera;~o_ Espansione
che può riguardare in particolare l' occupa-

zione nei settori di base e dei semi-lavorati
i quali ~ a loro volta ~-- possono « indurre»
investimenti di medie e piccole aziende con
bassi investimenti pro capite.

È però necessario accelerare Il ritmo de-
gli inve~ timen li se non ~i vuole perdere 1'oc-
casione.

Infatti, iJ possibile spostamento ancora
più a nord de] baricentro politico-economico,
che si verificherà con l'ingresso deUa Gran
Bretagna nel Mercato comune può tagliare
definitivamentc il Mezzogiorno dalla strada
dello sviluppo, se esso non sarà abbastan-
za forte.

Di qui le revisioni degli incentivi adottate
~le; disegno di legge. Revisioni che mirano
in modo particolare, per quanto riguarda 12!
realizzazione e l'ampliamento di impianti in-
dustriali a:

l) rendere assolutamente trasparente e

Cé'rto il sistema degli incentivi per le pic-
coJe industrie;

2) porre le basi per una semplice e chia-
ra graduazione degli incentivi per le medie
industrie;

3) rendere la programmazione nazionale

arbitra degli investimenti di grandi dimeno
sioni;

4) realizzare un migliore e più econo-
m:co ,-appo:rto tra finanziamento agevolato
(difficne a ottenere daMe piccole e medie
indu:)trie oltre il limite del 40-50 per cento
c1ell'i'wcstimento) e contributo a fondo per-
(J11tO.

Inoltre dobbiamo considerare le riserve
p:'evisle dal disegno di legge per le imprese
a partecipazione statale e le amministrazioni
rl;:Ho Stato, llonchè que]]e riguardanti la ri-

c':Jca scientifica, che si avvia a essere uno dei
più importanti motori degli investimenti in-

dustriali.

J"ion bisogna dimenticare, infine, la note-
vole imnortanza che nel sistema degli incen-
tivi aSS'.1me la fiscalizzazione degli oneri so-
c:?1i, già operanti in virtù del recente de-

C!-,~to -legge.

!~,\I!"emo modo di tornare su questo argo-
mento in occasione del dibattito sui provve-
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dimenti anticongiunturali che, mi auguro, il
Senato possa esaminare al più presto.

Abbiamo detto già altre volte che la neces-
sità fondamentale della politica meridionali-
stlca di raggiungere un coeffidente di pro-
gresso nel processo di sviluppo economko,
superiore a quello che si avrebbe per l'im-
PLllso spontaneo delle forze economiche per
la norunale azione pubblica, è una del,le esi.
genze prioritarie. A deùerminare tale coeffi.
dente di progresso concorrono vari fattori:
l'ammontare degli investimenti, la loro loca-
lIzzazione, ma anche la tempestività dei pro-
grammi. Abbiamo parlato più volte degli al-
tri fatlori, ma raramente si pone l'accento
sull'elemento tempo. A questo proposito ~

ritornerò sull'argomento quando esaminere-
mo le modificazioni apportate al disegno di
legge governativo ~ non vorrei che qualcu-

na di queste modificazioni incidesse proprio
sul fattore tempo. Aumentare le procedure
renderebbe infatti meno tempestivo !'inter-
vento.

Secondo alcuni, il divario fra Europa e
America sul piano economico non sta tanto
nel diverso grado di sviluppo sdentifico e
tecnico, quanto nel diverso Hvdlo di capacità
manageriale, cioè nella diversa rapidità di
decisioni. Ciò è particolarmente vero in Ita-
lia, con riguardo alla dinamica dei rapporti
tra Sud e Nord, nel senso che l'economia del
Sud, ancora per tanta parte soggetta per la
sua cl1escita all'intervento del>lo Stato, soffre
della minore tempestività dell'azione pubbli-
ca nell'attuazione dei programmi, rispetto al-
la maggiore tempestività e rapidità dell'azio-
ne privata. Non possiamo restare in un mon-
do astratto. Nel concreto, quando interviene
l'azione pubblica, la rapidità di azione dimi~
nuisce. Basti pensare alla possibilità della
trattativa privata, che non può essere nor.
ma dell'economia pubblica, mentre è nor~
ma nei contratti delle aziende private. Su
questo aspetto ddl'importanza del fattore
tempo dovremo richiamare l'attenzione de-
gli onorevoli colleghi del Senato, quando si
dovranno discutere alcuni degli emendamen-
ti che sono stati portati alla legge.

Altro Iproblema riguarda il rapporto fra
amministrazione ordinaria e amministrazio.
ne straordinaria. Io non voglio fare distin~

zioni di questo o quel ministero ~ il Gover.
no si presenta al Parlamento nella sua uni-
tà ~, :però non possiamo negare che ,la
Cassa per il Mezzogiorno, istituita per com.
piere azioni di fondo su grandi dimensioni,
su grandi opere, ha finito per diventare spes.
so sostituiva, proprio perchè è mancata nel'
Mezzogiorno una gran parte dell'azione del~
l'amministrazione ordinaria. Dobbiamo cer~
care di riportarvela. Certo, in un primo mo-
mento ci saranno inconvenienti, perchè il
giorno in cui la Cassa per il Mezzogiorno non
interverrà più... (interruzione del senatore
Scardaccione). Senatore Scardaccione, biso~
gna operare scelte politiche, bisogna essere
concreti, bisogna pur scegliere, altrimenti
rischiamo di imitare l'asino di Buridano ehe
finì per morire di fame. Non c'è dubbio che
ci si tornerà a chiedere di costruire l' ospeda.

le, mentre la Cassa per il Mezzogiorno non
costruisce piÙ ospedali. La Cassa per II Mez.
zogiorno non costruirà più ospedali, nè aero-
porti e non si occuperà più delle piccole que.
stioni come la fognatura del paese e così via.
Chi penserà allora a queste opere? D'altra
parte, se vogliamo continuare a mante!lere
!'intervento straordinario, anche se raddop~
piassimo la cifra, !'intervento straordinario
resterebbe sempre sostitutivo.

C I P O L L A. Diamo la competenza aJle
regioni e naturalmente i fondi necessari.

T A V I A N I , Ministro senza portafoglio.
Parleremo anche di questo. Blsogna ricon~.
durre (ed è stato questo lo scopo per cui
nacque la legge e ne prendemmo impegno
prima alla Camera e poi al Senato), restitui-
re J'inlervento straordinario alla sua natura.
le destinazione: le grandi qpere. Di qui il ter.
mine « progetto speciale ». Le grandi opere
riguardano soprattutto il consolidamento del
suolo, l'approvvigionameno idrico, la viabi.
lità a scorrimento veloce, l'insediamento in~
dustriale. Ci si dirà aHara: avete dimenticato
l'agricoltura? No, si possono prevedere pro-
getti speeiali ovviamente di grandi dimensio-
ni d'inveslimento per l'incremento e la com~
mereializzazione deMa produzione agricola.

U secondo punto è di fondamentale ,im~
portanza ed è previsto, mi sembra, nel t,ero
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zo comma dell'articolo 6 (è un problema
spesso sollevato dall'onorevole Bosco in
seno al Consiglio dei ministri). Sta bene sta-
bilire le riserve, ma poi chi le controUa?
Questo 40, o 50 per cento che sia, va poi ef-
fettivamente al Mezzogiorno? A questo pro-
pasha la Commissione ha introdotto una
innovazione nella legge, che desta ancora
qualche contrasto, aUa quale peraltro il

ministl'o per il Mezzogiorno è ~ almeno
a titolo Ipersonale ~ favorevole. L'innova-

ZlOne Iprevede che i fondi non utilizzati per
H MezzoglOrno in virtù della riserva, de-
fluiscano per i progetti speciali, cioè vada-
no ad aumentare i fondi già destinati al
Mezzogiorno per i progetti speciali.

A proposito di utilizzazioni, debbo richia-
mare un problema, che non rientra in que-
sta legge ma è bene che venga richiamato.
Anche stamattina ne ha parlato il senatore
Cifarelli: il problema della finanza locale.
Esso si collega con quello della carenza
dell'intervento ordinario, e con la consta-
tazione del suo carattere spesso sostituti-
vo anzichè aggiuntivo, come avrebbe dovu-
to essere l'azione della Cassa.

Il problema è di carattere generale, e
non riguarda soltanto il Mezzogiorno. Si
Ipresenta, però, con caratteristiche Iparti-
colari e direi peculiari, diverse anche da
qudle esistenti nel Nord, proprio nel Mez-
zogiorno.

Si è parlato molto del>l'ammontare deglI
investimenti nel Sud e nel Nord. Ebbene,
una parte, direi forse la più rilevante, della
differenza che si riscontra tra gli investi-
menti effettua,ti al Nord e quelli ,localizzati
al Sud, è dovuta 'proprio al limitato am-
montare di investimenti degli enti locali nel
1\1ezzogiorno.

Bbbene, questa è la situazione ,All'inizio
del 1970, l'indebitamento globale per inve-
stimenti dei comuni e delle province (cioe
le cifre complessive dei mutui chiesti dai
comuni e dalle province allo Stato per ef-
fetLuare investimenti) ammontava a 99.720
lire pro capite nell'Italia nord-occidentale,
a 72.880 lire' nell'Italia nord-orientale, a
25.630 nell'Italia meridionale e insulare.

Queste cifre, 'però, vanno ulteriormente
modi,fìcate.

9 LUGLIO 1971

Infatti, i bilanci di molti comuni dell'Ita-
ha settentrionale, essendo non deficitari,
consentono spese in conto capitale realiz-
zabili senza il ricorsa all'indebitamento, co-
sa che non avviene, nè può avvenire, nell'Ita-
lia :meridionale. È quindi non solo proba-
bile, ma certo che gli investimenti compiu-
ti dagli enti locali nel Nord siano di molto
superiori alle 99.720 lire pro capite sopra
enunciate; mentre la cifm di 25.630 lire
pro capite del Sud rappresenta il totale o
quasi degli investimenti.

Del resto, basta pl'endere atto della si-
tuaz,ione dei bilanci relativi all'esencizio
1970: su 3.064 comuni dell'Italia nord-oc-
cidentale, 154 ~ cioè solo il 5 per cento ~
presentano un bilancio deficitario; mentre,
su 2.511 comuni dell'Italia meridionale e in-
sulare, ben 2.229 risultano in tale ,situazia-
ne, ,con una percentuale dell'88,8 per cento.

È auspicabile che il problema della finan-
za locale possa trovare finalmente Ulna sod-
disfacente ,soluzione nel quadro dell'ordina-
mento regionale e della generaIe riforma tri-
butaria. Tale soluzione rappresenta un pre-
supposto indispensabi,le per rendere l'inter-
vento straordinario veramente aggiuntivo ,e
strategico, ai finì di un rapido ed efficace
sviluPiPo del Mezzogiorno.

Sull'agricoltura ha fatto un discorso ma-
tpstrale il senatore Rossi Doria, sia per sin-
tesi che per ricchezza di analirsi. Anche i
senatori Cjfarelli e Morlino hanno sost,enuto
che il settore agricolo nel Mezzogiorno con-
serva un ruolo della massima importanza.

È da aocogliersi l'istanza volta a int,ensifi-
care lo sforzo di completamento e utilizzazio-
ne dei !complessi irrigui avviati, di recupero
e di sis~emazione delle zone asciutte re in-
terne.

Quest'azione deve essere fondamental-
rrente 'perseguita dalle regioni con indirizzi
che siano, sotto l'aspetto programmatico,
convenuti in sede centrale, re con l'ausilio di
un ,organismo tecnico operativo, quale è la
Cassa per il Mezzogiorno.

Il tasso medio di variazione del prodot-
to lordo agrkolo del Mezzogiorno per il pe-
riodo 1955~1969 è stato del 3,9 per cento.

Le realtà dinamiche dell'agricoltura nel
Mezzogiorno stanno nelle pianure in gran
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parte irrigabili, nelle quali il tasso annuo
d~ sviluppo si è attestato intorno al 5-6 per
çento, ma con punte ancora super,iori, co.
me ha riferito il 'senatore Rossi Doria: si
tratta, dunque, di lirvelli d'incremento di
reddito non indifferenti ai fini dell'aumen-
to di quello complessivo, e si tratta, linoltre,
di livelli di occupazione ancora preziosi, te-
nuto conto anche delle difficoltà e dei costi
per la creazione di nuovi posti di lavoro nei
set~ori extra agricoli.

Si deve dunque afEermare che una politica
di assetto per le zone collinari e per le zo-
ne montane ha consistente valore. Ma è
certo che nelle pianure deve essere perse.
guito il mass1mo sforzo d'investimento e di
organizzazione della produzione, se si vuo-
le ottenere di cogliere i risultati per i quali
si sono create sicure premesse.

È stato osservato che attraverso una li-
nea politica di conoentrazione si sono loca-
lizzati gli interventi 'e gli aiuti della Cas~
sa prevalentemente nelle pianure irrigue,
dove ,J'agricoltura ha forteredditività; si
deve considerare, al riguardo, che la ra~
dicale trasformazione di indirizzi richiesta
dalla bonifica krigua comporta un incOlm-
primibile costo di 3 mmoni di lire peret-
taro. A fronte di tale investimento, stanno
incrementi di. reddito sociale e di ocoupa-
Zlione che la giustificano ampiamente (dal-
le 300 alle 500,000 lire per ettaro di mag-
giore prodotto netto).

Inoltre, se ancora molto resta per lo
sviluppo in senso industriale de],]'agricol-
tura meridionale, la «subordinazione» del-
l'agricoItura all'industria è stata rotta nei
settori delle produzioni classiche del Mez-
zogiorno: olio e vino. In alcune regIOni (Pu-
glia) attraverso gli impianti collettivi viene
trattata fino al 40 per cento della produ-
zione.

Anche per il latte vi è ormai una !1ete
sempre più soddisfaoente di centri di lavo-
razione associata.

Più ardua l'acquisizione dei risultati nel
settore agnumario e ortofrutticolo. La solu~
zione la si sta trovando con formule di con-
centrazione dell'offerta sorretta dalle finan-
ziarie pubbliche (FINAM e INSUD), ma
l'azione dovrà pur essere inoisiva nel fu-
turo.

P,er i ,prossimi anni !'impegno per l'agri-
coltura, direttamente condizionato dalle

I scelte ,regionali e con sempre Imaggiore col-
laborazione tra la Cassa e gli enti di svi-
luppo. dovrà orientarsi verso il completa-
mento e la diffusione dell'irrigazione, l'or-
ganizzazione dei mercati, !'industrializza-
zione agraria ,e l'assistenza tecnica.

Nelle zone interne, allo sforzo in favore
deUeindustrie agrarie e della piccola indu-
stria in genere, nonchè del turismo e della
di,fesa del suolo, dovrà aocompagnarsi una
azione di rivitalizzazione anche dell'agricol-
tura nel campo delle produzioni di pregio
e degli allevamenti.

Ai fini dell'agricoltura, ma non soltanto
ai ,fini dell'agricoltura, dÌ'rò che l'orienta-
mento per quei pochi' fondi ,che dsono, al-
meno da parte dell'intervento straordina-
rio, per le ricerche scientifiche è stato di
indirizzarli tutti allo studio della di'ssalazio-
ne dell'acqua marina.

Un dissalatore sta sorgendo a sud-est di
Agrirgento; un altro sorgerà a nord-ovest di
Agrigento; un altro dissalator,e è già in fun-
z,ione a iPantdIeriae uno in costruzione a
Lampedusa. Ouesto della dissalazione po-
trà ,in avvenire ,essere un vero ,e proprio
salto di qualità. Il gIOrno, purtroppo non vi-
cino, in cui si possa utilizzare in grande
quantità l'acqua marina, se non per usi po-
tabili, almeno per usi di irrigazione o indu-
striali, il problema del Mezzogiorno farebbe
un salto di qualità.

Il Gia!ppone ha la stessa superfide del-
l'Italia, se si toglie l'Hokkaido, che non è
certo una colonia, ma una zona fuori del
mappone classico, storko, del Giappone
propriamente detto. Ebbene il Giappone ha,
senza l'Okkaido, più o meno la superficie
deJl'Italia e mantiene oltre 100 milioni o, to-
gliendo l'Hokkaido, 95 mi,]ioITi di abitanti.
Ma in Giappone Ipiove tutta l'estate. Il gior-
no in cui la dissalazione potesse diffondersi
nelle regioni dell'Italia meridionale e 1nsu~
lare, sostituendo, in part,e almeno, Ja piog-
gia estiva, si realizzerebbe un grande mira~
coJo eçonomlcO.

Venia:mo alla questione dei 'rapporti oon
le regioni. Qui dsono alouni problemi par~
ticolari. P,er esempio, per iquanto riguarda
la Calabria, in relazione alla legge ,specia1e
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sono d'accordo che tutta la competenza deb-
ba essere trasmessa alla regione. Così ho
già fatto, perchè per parte mia ho firmato,
e sono deciso a firmare quello'ohe viene
deciso dalla giunta regio'nale calabrese, sen-
za nessun cambiamento.

Nan ho niente ,in contraria a questa ri-
guardo, se la ,legge si esprimerà espressa-
mente. La legge parla di app:w:vazione del
CIPiE, devo osservare che nDn so se sia
necessaria l'appro'vaziDne del CIPE. Infat-
ti una CDsa è la direttiva generale del eWE,
altra ,oosa è l'alppravazione.

p O E R IO. Deve essere >così: sono Heta
di sentirglielo dire.

T A V I A N I , Ministro senza portafoglio.
Sì, non ho nulla in contrario.

Per quanto rigum-da la Sardegna, c'è qual-
che difficoltà per akuni settori di competen-
za dello Stato, cioè per la parte d'intervento
industriale. Ma per tutto quello che non
riencra nei settori che la Costituzione riser-
va all'intervento statale, cio'è agricoltura e
lavori pubblici, non ho nessuna difficoltà
:l che l'attuazione del piano di rinascita sia
affidata alla regione.

Loro conascono le lIDie idee in proposito.
Le regioni sono state istituite: dobbiamo
dare alle regIOni di che operare.

E qui si'amo al problema: l'intervento stra-
ordinario dev.e rimanere o nO'n deve 'l'ima-
nere? L'ho già detto in Commissione: biso-
gna essere IDgici. A me non sembra che
questo sia un grosso problema !politko,
mentre è un grDsso Iproblema politico quel-
lo della deco'ngestione per il Nord. È al-
tresì un grosso problema poHtko ~ me ne
rendo conto ~ quello dei finanziamenti, per
il quale è chiaro che il Govemo dica che
noi nan 'possiamO' fare più di tanto, mentre
l'opposizione sostiene che si debba fare di
più.

A questo proposito, skcame ied lIDiè sta-
to chiesto quanto si possa fare di più, anti-
cipo già la risposta ,che poi 'verrà in sede di
emendamenti. Abbiamo maltO' discusso con
il Ministro del bilancio ed il Ministro del
reS01m; le difficoltà del momento di con-
giuntura sono gravi,ssime.

Sono stato ministro del tesoro e so che
CDsa significhi un momento di grave .con-
giuntura. Non c'è oggi possibilità di andare
oltre le cifre indicate nella l,egge, se non con
l'aggiunta di duecento mHiardi, cifra che
110n si può certo definir,e indifferente!

C'è un punto della legge, articolo 4 del
lesto della Commissione, che dioe: «Al ,fi~
nanziamento degli interventi di cui al pri~
mo cO'mma si provvede con il Fando per n
finanziamento di programmi regionali di
sviluppo di cui all'articolo 9 della legge 16
maggio 1970, n. 281, nonchè con Uln appo-
s:'tO,finanziamento a carico dell'articolo 12
della Ipresente legge ». Questo stanziamen~
to non era previstO' nel progetto governa-
tivo. ,PerciÒ abbiamo insistito ~ ringrazio
anche i senatori che se ne SÙino fatti parte
dIligente ~ e abbiamo ottenuto una cifra

che non so'ddisferà certo l'opposizio'ne, ma
comunque non può essere sottovalutata. Si
Ilatta dunque di 200 miliardi in più, che ver-
~'anno concessi affinchè le regioni possano,
~t!d periodo' di passaggio' di competenze, fi-

nanziare quelle opere che non saranno più
finanziate dalla Cassa.

Abilmente il collega Chiaramonte ha po~
510 l'accento su questo problema, per,chè è
essenzia:lmel! te politico.

Veniamo all'altro problema politico: la
riconduzio!,e al CIPE deLla reslponsabilità
1JY03rammatic'1 anche per il Sud e quindi
;'aboJizione del comitato dei mmistri per il
j\'iezzogio'rno.

Su questo mi pare non ci siano discussio-
ni: siamo tutti d'aocordo.

Veniamo al successivo problema: i,l mi-
nistro. Personalmente sono convinto che,
una volta che si riconduce tutto al CIPE
si puo abolire la funzione del ministro. La
-::-naggioranza della Commissione, e prima il
Consiglio dei ministri, hanno ritenuto che

debba rimanere. Non parlo ovviamente per
me, .che des~dero essere e sarò conseguen-

te, ma per l miei successori. Se il mini-
stro per il Mezzogiorno rilmane, una ,funzia-
ne deve av.erla. Non capis.co proprio l'inter-
vento del senatore Mancini che vuole man~
tenere il posto del ministro e poi svuotarlo
di ogni funzione.
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PiÙ importante ancora è l'altro problema:
i rapporti dell'intervento straordina:rio con
le regioni. Vogli.amo che tutto l'intervento
straordinario spetti alle regioni? Allora aha-
bamo la Cassa. Dividiamo gli stanzia:mentl
fra le otto regioni. Ho già detto in Consi~
glio dei ministri, l'ho detto all'amico Bosco,

l'ho detto in Commissione e lo ripeto qui:
in questo caso facciamo otto cassette. Non
le vogliamo chiamare così? Deliberiamo otto
stanziamenti straordinari del Governo per
le regioni. Ma non si vuole questo dalla
maggioranza. Per parte mia ~ con la stessa

chiarezza e sincerità con cui ho detto che mi
trovavo in posizione differente sulla questio-
ne tecnica circa la permanenza del ministro

~ personalmente ritengo che, proprio pe1r

le difficoltà che le regioni troveranno a por~
re in azione le grandi opere, l'intervellto stra-
ordi1nario attraverso un oI1ganismo a ,ca~
rattere unitario come la Cassa per il Mez~
zogiorno permanga ancora necessario e in~
surrogabile. Esso ha già funzionato nel pas-
sato, a mio pa'rere con assai piu vantaggi
ahe difetti. Per il prossimo decennio è an~
cara necessario ma se riteniamo ~ come

propone H Gruppo comunista ~ di aboHre

la Cassa, dovremmo anche eliminare i
lunghi articoli della loro proposta di legge.
Basterebbe ripartire fra le regioni i fondi
destinati all'intervento straordinario. Re~
sterebhe il ,problema dell'intervento straor~
dinario nell'industria che ~ siamo tutti d'ac-

cordo ~ non può essere affidato alle regio-
ni; perciò dovrebbero andare alle regioni
i fondi ,per l'intervento straordinario nel~
l'agricoltura e quelli per i lavori pubblid,
mentre quelli per l'industria andrebbero al
Ministero dell'industria.

Questo è il punto. Ciò che non vorrei è
che venisse fuori non un compromesso, ma
un ibrido, ovvero un testo di legge nel qua~
le si proceda su due linee differenti. Per cui
si av'rebbero non compromessi, che in po-
litica sono sempre inevitabili, ma posizioni
ibride.

Siamo dunque d'accordo sull'abolizione
del comitato; una volta 'Che il Senato de-
cide che rimanga ~ e credo che questo sia
nel primo articolo ~ anche il ministro

per gli interventi nel Mezzogiorno, non si
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può svuolarne la funzione. Ma soprattut-
to, una volta che il Senato decide che ri~
n1.anga un organo dello Stato, una Cassa
per il Mezzogiorno rinnovata, ridimensio-
nata, riportata a quello che era alle sue
origini, lib~rata dai vari sussidi (pesca, ar~
1igianaio eccetera) riportata doè ai pro-
getti speciali, alle grandi opere, una 'Volta
che si è su questa strada, è chiaro che non
si può pensare (questa rè la mia preoccu-
pazIone) di costituire una Cassa .che sia di~
retta c0'l1Jfederalmente. Si arri'verebbe a un
consiglio di amministrazione della Cassa
composto di otto rappresentanti delle ot-
to regioni! Immaginiamo che cosa suocede-
rebbe! Ognuno tira dalla sua Iparte runa co~
perta stretta, cioè i fondi che abhiamo a
disposizione e che non sono abbondanti, sic-
chè alla fine non si concluderebbe niente,
perchè non SI riuscirebbe neanche ad ave-
re una votazione a maggioranza!

A:ffi:nchè !'intervento straordinario rag~
giunga questi obiettivi, è necessario che sia
realizzato con strumenti e procedure agili
e snelle che consentano cioè un'azione tem~
pestiva ed efficace.

La Cassa \per il Mezzogiorno adeguerà la
propria organizzazione tecnica e ammini~
strativa alle esigenze di questo nuovo si--
sterna di intervento, che configura una for~
ma di amministrazione per progetti (revi-
s;one dell'organizzazione int,erna, bilancio
impostato per progetti, meccanismi di con-
trollo ,piÙ rapidi, procedure piÙ snelle).

Una tale trasformazione della Cassa in
oDganismo tecnicoesecuti'Vo, rconsiglirerebbe
di non ampliarre il consiglio di amministra-
zione dell'enie, anzi di ridurIo a un nu~
mero di componenti piuttosto limitato, che
consenta la massima rapidità delle deci~
sioni.

Circa la tempestività dell'azione della
Cassa desidero, anche in relazione a re~
centi polemiche di parte comunista, infor-
mareiol Senato che .ci trovialmo in notevol,e
anticipo sull'utilizzazione dei fondi messi a
disposizione dal « decretone» del dicembre
1970 e dalla legge-ponte per il 1971, appro~
vata nell'alprile scorso.

Infatti, la legge 18 dicembre 1970, nu-
mero 1034, ha posto a disposizione della
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Cassa per il Mezzogiorno la somma di 50
m >Iiardi ,di lire per il 1971 e di altri 50 mi~
liardi per il 1972, da utilizzare \per opere di
irrigazione.

Il Ministro per il Mezzogiorno, dopo aver
consultato tutte ,le regiol1Ji' meridionali, ha
approvato 1'11 marzo 1971 un dettagliato pro-
gramma di interventi organici.

Esso risulta così articolato: 94 miliardi e
991 milioni di lire destinati a opere purhbli-
che di irrigazione; 8 miHardi e 21 milioni
a contributi e quote di mutui a favore di
impianti di trasformazione e conservazio-
ne dei prodotti agricoli; 5 mHiardi a contri-
buti a favore dei privati rper ope:re di mi-
glioramento fondiario connesse con l'irri-
gazione.

IJ consiglIio di ammin:irSrtDazione rdeilila 03JS~
sa per il Mezzogiorno ha a tutt'oggi appro~
vato progetti esecutivi per un totale di 55
rmiIirardi e 305 milioni di lire, tutti aJprpaltati
o in corso di appalto.

È, stato dunque già superato lo stanzia-

mento messo a disposizione dal «decreto~
ne» per l'esencizio 1971.

Inoltre, la delegazione del Consiglio su-
perriore dei lavori pubbilid per Ila C3JSrsa
ha approvato ulteriori progetti per un to-
tale di 23 miliardi e 144 milioni di Iire,e ha
attualmente al suo esame nuovi progetti per
oltre 5 miliardi e mezzo.

In totaJle, quindi" sui 100 miHarrdi stan~ilati
con la legge :!J. 1034 ,risultano già u tilIizzalti.
con notevole anticirpo sulle scadenze previ-
ste, circa 84 miliardi di lire.

Tra le opere irrirgue succitate, si segnala-
no per la loro importanza: la costruzione di
una diga sul Sinni per la raccolta delle acque
destinate a soddisfare le esigenze idriche (irr-
ngue, potabili e industriali) della BasirIicata
e della Puglia, che ,comporterà una srpesa di
cir,ca 27 miliardi di Hre; una diga sul Temo
111Sal1degna, per ulna spesa di 3 miJkwdi e
500 mirlioni di lire; opere di irrigazione nel-
la piana di Presenzano in Campania, per cir~
ca un miliardo e mezzo di lire; altre opere
di ilrrrigazione nel Basso VOltUI1ll0, amch'esse
in Campania, per circa 2 miliardi di lirre; ope-
re di irdgazione nelle zone di Caltagirone,
di Lentini ,e nella piana di Catania in Sircilia,
per complessivi 9 miliardi; una serie di in-
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terventli im CaLabria, nell'Abmzzo, ,nell MdIise
c nel Lazio mer~dionale.

Anche per quanto rigU3JI1da Ila ~legge~ponte
per Il'eserroizio incolrso elegge n. 205 dell 15
aprile 1:971), è stato predisposto un piano di
ripartizione dei 262 milia'l1di assegnati alla
Cassa, piamo che è stato arpprovato dal mi-
n) stro per il MezzOIgionno H 22 giugno SICOl'SO.

NeUe due sedute che il 'Consiglio diam-
mirnistrazione della Calssa ha t'enUlto fi-
nora, successivamente a quella data, sono
stati arpproViati progetti per un impol1to Icom~
plessivo che supera i 100 miliardi di l,irre, pari
a cir:ca il 40 per cento dellllo stanzlilamento
globale.

Tali progetti riguardano 1'esecuzione di
opere, di imminente appalto, nei settori del-
la vi3Jb~liJtà, deHe boniJllohe, degli acquedotti,
delle infrastrutture nelle aree e nei nuclei
industriali, delle zone di particolar.e depr,es-
sione, del turismo, dell'istruzione rprofessio~
naIe e si riferiscono anche a contributi indu~
stdali ,e a 'i:ncentivi alle inizi.ative alhel1ghi,ere.

Tra le opere pubbliche più rilevanti deli-
berate ,in quesito periodo, si ISreguaJl'ano: ,la
~;stemazione e l'ampliamento del parrto di
Augusta in Sicilia, per oltre 4 miliardi;
opere stradali per un ,ilffi!porto complessi-
vo di 5 miliardi e 113 milioni di lire, ri-
guardanti il completamento degli svincoli
di PO'nte St1retto e di Santa Croce, a ,servj~
zio deIJa strada di fondovalle Tammaro, in
Campania; la v,ariraJnte del IV 'lotlto della Forn-
dovalle Sangro nel MoIise; la variante di
Vohmara della Fondovalle Tappino, in Pu~
glia; e la variante al Iprimo tronco della
strada a scorrimento velooe Palermo-Soiiac-
ca, in Sicilia.

Inoltre, è stato approvato il progetto di
massima rigua'rdante il raddoppio della cir-
convallazione di Palermo e la strada a scor~
rimento veloce sopraelevata di raccordo fra
J'autostrada di Palermo e l'autostrada per
Punta Raisi, iCon una previsione di spesa di
oltre 37 milirardi di lire.

Sui fOlJJJdideala leJ9ge speiOÌlaJleper la Oalla-
bria è stato approvato, tra l'altrro, il pro-
getto esecutivo, per una spesa di oltre 8 mi~

liardi e 660 milioni di Hre, concernente la
costruzione di una diga sul ,fiume Bsaro in
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'lowIità Fal1lleto del Principe in pnovincia di
Cosenza.

Particolare interesse la Cassa harivol-
to al programma di industri'ahzzazione e
cOIn priorli tà sono s taiti esamilnarti e 'appro-
vati numerosi pmgeHi esecutivi e di massi-
ma per un importo che supera largamente
i 50 miliardi di lire, nigua'rdanti attrezzature
intrastrutturalli e ra,pprolVvigionamento idri-
co di agglomerati induSltriali. Va rkordata,
innanzi tutto, per la sua importanza econo-
mico-sociale e per l'i'IDipegno t'ecnko che
essa comporterà, la malizzazione di un gran-
de impianto di di,ssalazione che sorgerà a
Gela in Sicirlia, destinato a risolvere i pro-
blemi di approvvigionamento idrico, indu-
striale e potabile, di quell'agglomerato. T,ale
opel~a comporterà da sola <Ulnaspesa di 27
mHiardi di liI'e.

Altiri progetti di massi'ma, di inlteresse in-
dustriale, riguardano le attrezz,ature infra-
strutturali le J'appmvvigionamento idrico dei
seguenti agglomelmii 'industrialli: nel Lazio,
quelE di Cassino.PontecoI'vo, nella valle del
Sacco, e di Rieti-Città Ducalle; in Abruzzo,
quem di Chi,eti-Pescara e del Vastese; in Cam-
pania, quellllO'di Avreillino; in BasiiliC'alta, quello
di Tito (Potenza); ,in Calabria, quelli dil Cro-
tone e di &eggio Calabria; in Puglia, que:Uo
di Brindisli; in Sicirlia, quelli di PaIreDmo, di
Messina, di Trapani e di Ragusa; ill1 Samde-
gna, qUeJlili di Macchiareddu (CagLiari) e di
OHana (Numo).

Tutto ciò è ripI'ov:a che, quanto a ede-
rità di funzionamenlto, non possono :farsi
obiezioni all'qpera dema Cassa per iil Mezzo-
giorno.

Onorevoli slenatori, sono stato forse un po'
lungo e noioso; d'altua parte, dovevo for-
nire questi dati che .ritengo utili. Onorevoli
senatO'ri, c'è il problema della quantità del
finanziamento che ci divide: è ovvio che la
opposizione ohiede d] ,più re iil Governo
si trovi rne!Lla necessità di tener conto di
tUltte lIe esigenze. L'opposizione ~ di Isolito
~ tende sempue ~ con assai minori pIieoc-
oupazioni ~ a s.oHeCÌtaIie maggiori finanzia-
menti. Inoltre vi è il'PI1Oblema di ,eiVitar,e le
concentrazi.oni industriali nelle zone inta-
sate del Nord. Di questi due pJ10blemi sa-
riebbe scioe'co sostenere che sOlno sO'ltanto

t,ecnid e che non sono politici: SlU questi
punti è chiaro :che il dibattito Isarà essen-
zialment,e politico.

C'è inoltre il problema dei rapporti rOO'n
le regioni. Questo problema, arnia parleI1e,
in questa legge non è pO'litioo, ,per lo meno
non è PIìevalentemente politico. SuJ piano
politico, acoetto l'or;dine del gionno pIiesen-
tato dal Gruppo comundJsta, rpumchè si sosti-
uuisca la parola «ilmpegna» iCon la parola
« invita}). È l'oI'dine del giorno che ohiede

diI'endere al :più pI'esto conCI'eto il decen-
tramento regionale. Sono anch'io oonvinto
che bisogna lal più presto dare :allle regioni
quanto è di 110110oorrwetenza.

Qui discutiamo 11'i'j]ltervento 'stmordinario.
La Ilegge srpecilale per ILiaCalabrlila spetta aMa
Cabbria. La 'legge spedale per La Sardegna
Slpetta alla SaI1degna. Tutti g,Jliinterventi nor-
mali dO'vrannO' essere devO/Lutlilalrl'attiviltà del-
le l'egiani. Ritengo turttavi'a ohe rappr:esenti
un vantaggio per 'Ie J1egiO'ni dell .Mezzogiorno
mantenere, ancora per un decennio, un or-
gano oentrale d'intenl'ento straordÌinario. Di
questo sono ,oonvinta; rho detto più vol-
te. Non sono oonvint.o della necessità di man-
tenere un ministro, pemhè ill m,inist,ro del
bilancio e deLla ,programmazione economi-
oa, il giorno che 'avesse la Vii\gillanza sulla
Caslsa, verI'ebbe pO'rtato ad o!ccresceI'e 11131P110-
prria coscienza meridionalistioa. Sono invece
convinto che debba rimaneI1e un organo ri-
guardante l'inleI'ventostraordinado delllo
Stalto nel Sud desl"tlinato allle gmndi opere.

Il Parlamento dovrà deddere ~ la Com~
missione ha già deciso ~ sin dal primo ar-
ticolo su questo punto. Una volta deciso, si
evi,tino gli :irbridirsmi; 'si fÌnimbbe per rdan~
neggiare il Mezzogiorno sul piano di: quel
fattore ohe ho voluto appositamel1'tle riool1da-
re: H£attoue «tempo}) cioè la tlelmpes'tività
dell'azione.

E pur sempDe importante, .onorev.oli s.e-
na:tori, ohe siamo tutti convinti (oI'edo che
sia unanime il parere del Senato sull'impor-
tanza di questo pI'Ob1ema) che con il pro-
blema del Mezzogiorno non ci troviamo di
fronte un :problema di settor,e, non ci tl1O-
damo di fronte !lalUna degli importanti pm-
blemi della nazlione, ma ci t:roviamo di fron-
te a quello che è s1'3Ito red .è definilto il pro-
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blema della na~icone. OnoirevoH senatori, ci
,trovicamo di fronte al problema, sul quale si
misurerà non questo o quel partito, ma Ila
nostra generazione, di fronte al giudizio dei
nostri figli e delle generazioni che verr:anno.
(Vivi applausi dal centro, dal centro~sinistra

e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sui vari ordini del
giorno.

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
glio. Il primo ordine del giorno è accettabile.

P RES I D E N T E . Come raccoman~
dazione?

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
gIia. Sostituendo alla parola « impegna}} la
parola « invita}}. N secondo si potrebbe ac~
cettare anche con la parola « impegna }}; lo
ha accettato mi pare anche il senatore Ci~
farelli.

P RES I D E N T E. Il senatore Cifarel~
li il secondo lo ha accolto come raccomanda~
zione. (Interruzione dei senatori Pirastu e
Cipolla). Non voglio mica levare la libertà
al Governo. Ricordavo ila posizione del re~
latore.

T A V I A N I , Mmlstro senza portafo~
gIio. Si vota oggi, onorevole Presidente?

P RES I D E N T E . Adesso.

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
glio. Allora è meglio sostituire la parola {{ im~
pegna}} con la parola {{invita }}.

P RES I D E N T E . Quindi lo accoglie
come raccomandazione?

T A V I A N I, Ministro senza portafo~
gIio. Come r3ccomandazione.

Per quanto riguarda il terzo ordine del
giorno anche qui si deve sostituire la parola
{{impegna}} COH la parola {{invita}}. Però

mentre per il secondo non avrei molte
preoccupazioni, per quanto concerne l'Ulhri~
ma parte di quest' ordine del giorno in cui

si dice: {{ riferire entro 30 giorni al Parla~
mento in merito all'attuazione degli adempi~
menti indicati}} bisogna sentire il Ministro

,dell'agricoltura. Bisognerebbe per lo meno
sopprimere quesÙrlticma paJ1te.

P RES I D E N T E . Il relatore ha pro~
posto di accoglierlo come raccomandazione.

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
gIio. Signor Presidente, 110 accolgo come
raccomandazione, ma vorrei che venissero
sappresse le ultime tre righe; io non pos~
so riferire; bisognerebbe sentire il mio col~
lega Natali.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

.. C I P O L L A . Noi ci troviamo effettiva~
rnente in una situazione grave per quanto
riguarda le integrazioni: tuttii, meddiollrul,i e
non meridionali, perchè l'integrazione del~

l'olio riguarda anohe altre regioni e non 150110
il Mezzogiorno. Si stanno discutendo alla
comunità i nuovi prezzi e le nuove integra~
zioni e ci si viene continuamente contestando
questo ritardo quasi che fosse una colpa;
per cui addirirttura c'è una proposta ,di ridur~
re l'ammontare dell'integrazione dell'olio. Io
sono convinto che il ministro Natali sarà
lietissi:mo di venire, prima deLla chiusura
estiva del ParJamento, a riferi,re. Per quanto
riguarda Il termine di 30 giorni, se vuole,
su quest'ultimo punto può telefonare al Mi~
nistro o vederlo nel pomeriggio.

P RES I D E N T E . Togliamo le parole
{{ entro 30 giorni}} e diciamo {{a riferire sol~
lecitamente}}, anche perchè entro 30 gior~
ni è augurabile che noi siamo in vacanza.

TAVIANI,
gIia. Mettiamo {{ al
« sollecitamente }}.

Ministro senza portafo~
più presto possibile}} o

CIPOLLA. {{
Tempestivamente }}.

C I FAR E L L I . È meglio mettere {{ sol~
lecitamente ».

T A V I A N I, Ministro senza portafo~
gIia. Mettiamo {{

sollecitamente }}.
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Per quanto riguarda H quarto ordine del
giorno, come ho già detto nel mio interven~
to. lo accetto sosti:tuendo alla ,pa:ro[la «im~
pegna » la parola « invita ».

P RES I D E N T E. E questo è necessa~
rio, onorevole Ministro, perchè altrimenti
non potl'ei mettedo ai vOlti, dato che c'è
già una legge, la legge sulle regioni, che sta~
bilisce: ({ entro due anni il Governo...» ec~
cetera. Quindi non si può modificare una leg~
ge con un'ordine del giorno.

T A V I A N I, Mimstro senza portafo~
glio. Lo credo bene. Più presto si fa però,
meglio è.

Onorevole Presidente, come ho detto nel
mio intervento. sono canvmto che più pre~
Sito si dà:nno i poteri ,alle l'egioni 'tlanto me~
glio è, così si evitano tante cause di discus~
SlOne.

La stesso vale per il quinto ordine del
giorno nel senso di sostituire la parola ({ im~
pegna» con Ila parola ({ invilta ».

Invece non accetto il sesto ordine del

glOrno.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
insiste nella votazione dell'ordine del giorno
n. 1 che è stato accolto sia dal relatore che
dal GO'I~rno come raccomandazione?

C I P O L L A. Siccome l'esigenza posta
dai colleghi di tutti i settori è stata accolta
nella replica del Governo, credo che questo
sia un interesse generale...

P RES I D E N T E . Quindi lei non
insiste?

C I P O L L A . Signor Presidente, non
insisto.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
insiste TIer 11avotazione dell'ordine del gior~
no n. 2, accolto sempre come raccoman~
dazione?

C I P O l" L A A me sembra che sia
stato accettato. La raccomandazione è una
cosa, l'accoglimento è un altra.

P RES I D E N T E . Per questo io vole~
va precisare che sia il relatore sia il Go~
verno hanno detto di accogliere l'ordine del
giorno come raccomandazione.

C I P O L L A. No, hanno detto di acco~
glierlo.

P RES I D E N T E . Ma solo come rac~
comandazione.

C I P O L L A . Avevo compreso dalla di~
chiarazione del Ministro che si trattava di ac~
coglimento. Il Ministro ha detto, su sugge~
rimento del Presidente, che il'impegno si tra~
sformava in invito.

P RES I D E N T E . Onorevole Ministro,
vuole precisare la sua posizione?

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
glio. Avevo detto ini.zialmente che lo acco~
glievo, dopo di che il Presidente mi ha fatto
osservare che il senatore Cifarelli lo aveva
accettato come invito. Esaminati i due punti
dell'ordine del giorno ho dichiarato che l'ac~
cettavo come invito.

C I P O L L A. Quindi l'ordine del giorno
è accettato con,la modifica della parola ({ im~
pegna » con la parola ({

invita»?

P RES I D E N T E . Vorrei che fosse
chiaro che il Governo lo accetta purchè la pa~
rola «impegna» sia sostituita dalh parola
({invita». Quindi non lo accetta come rac~
comandazione, ma accetta l'ordine del
giorno.

T A V I A N I, Ministro senza portafo~
glio. Sì, signor Presidente, se c'è la parola
{(invita» lo accetto.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
insiste allora per !la votazione?

C I P O L L A . Non insisto.

P RES I D E N T E . Passiamo all'ordi~
ne del giorno n. 3. Senatore Cipolla, insiste
per la votaZJione?
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C I P O L L A . Ritengo che anche questo
ordine del giorno sia stato accettato dal Go~
verno.

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
glio. No, mentre il secondo ordine del gior~
no lo accetto con quella modifica, il terzo
lo accetto solo come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Come raccomanda-
zione e purchè siano sostituite lIe parole:
«entro 30 giorni» dall'avverbio «sollecita~
mente ».

T A V I A N I , Ministro senza portafo~
glio. È esatto, signor Presidente.

P O E R I O . Domando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P O E R I O. Signor Presidente, io credo
che non basti dire: « a riferire sollecitamen-
te al Parlamento )}, dal momento che la si-
tuazione che esiste nelle campagne del Mez-
zogiomno, per quanto attiene al11a corre1spon-
sione della integrazione di prezzo dell' olio
e del grano duro, è drammruHca. Quel,lo che
è accaduto nei mesi scorsi e neUe settimane
scorse in Puglia o in Calabria certamente è
a nostra conoscenza. Ma vi è di più, signor
Presidente: come diceva dianzi il collega Ci-
polla, corriamo il pericolo di veder decurta-
ta l/integrazione dal FEOGA al nostro Pae-
se, il che comprometterebbe tutto un indiriz-
zo in direzione deUa olivicoltura che non
è sempJicemente limitativo all'aspetto inte~
grazionistico ma che comincia a porre anche
il problema della trasformazione dell'uliveto
nel Mezzogiorno d'Italia e quindi tutto quel
programma che in direzione dell'agricoltura
meridionale è indispensabile se si vuole bloc-
care 1'esodo e dare una struttura moderna
arH'agricoltura stessa.

Io credo che, a seguito di queste con.s,i~
derazioni, due sono le cose: o il Governo
accetta 1'ordine del giorno e si impegna in
termini ben precisi a dare una risposta, op-
pure insistiamo per la votazione. Non p~r vo~

leI' mettere un aut aut ma perchè (e lo la~
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scio considerare a lei) qui si tratta di cor-
rispondere una integrazione di prezzo per le
annate agrarie 1969 e 1970; siamo già aL1'an~
nata agraria 1971, il nuovo grano è stato
trebbiato, il nuovo olio sta per essere pro-
dotto e ,le integrazioni di prezzo per il 1969-70
devono esseve anCOiDa pagate. Non possia-
mo andare avanti in queste condizioni. Com~
prendo le difficoltà in cui si trova il Mini-
stro per il Mezzogiorno, ma ritengo che il
problema sia di tale vastità e che impegni
tutte le regioni meridionali per cui credia-
mo che vi debba essere un impegno preciso
da parte del rappresentante del Governo;
oppure ~ ripeto ~ insistiamo per la vota-

zione ed ognuno si assume la propria respon~
sabilità dinanzi ai piccoli produttori di gra-
no e di olio del Mezzogiorno d'Italia.

T A V I A N I , Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro senza p'ortafo~
glio. Senza mettere le cose su un piano
drammatico, qui non posso assumere que~
sto impegno, in quanto non è un problema
di mia stretta competenza. Non credo che si
possa rinviarè la votazione fino a martedì.
Altrimenti io stesso lo proporrei. Se lei insi~
ste per la votazione, si faccia pure, ma noi
non siamo contrari alla sostanza. Non essen-
do ,io il ministro 'Competente di questi proble-
mi non posso aSlsumeue un impegno diverso
da quello di una raccomandazione e di un
sollecitamento. Votiamo pure, ma sia chia~

l'O che questo non significa che noi siamo
contrari. Non potrei cercare ora il ministro
Natali che starà magari in Abruzzo o in Si-
cilia per chiedere il suo parere. Si voti quin~
di ma ~ ripeto ~ il nostro voto non avrà
un significato politico, ma solo prooedurale,
qualora si voglia insistere per la votazione.

P RES I D E N T E . Faccio notare che
la materia sOllo di stmforo e con molta bene~
'loJenza entra nell'oggetto deJJla nostra di-
scussione.

Senatore Cipolla. insiste per la votazione
dell'ordine del giorno n. 3?
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* C I P O L L A. Sono vive nella mia me-
moria le recenti affermazioni dell'onorevole
Taviani, ~l quale ha detto che i pmvvedimen-
ti straordinari sono una parte della politica
per il Mezzogiorno e che anche questo tipo
di ritardo contribuisce aJl'arretramento ge-
nerale della situazione del Mezzogiorno.
Quindi politicamente la materia è pertinente
alla discussione in esame e nessuno può ne-
gada.

Siamo però una forza sempre responsa-
bile e non vogliamo nè votazioni a sorpresa
nè ci occorre poter andare a dire che i demo-
cristiani o i socialisti o altre forze democra-
tiche si sono opposte al pagamento del con-
tributo. Lasciamo ad altri questi espedienti.
Vogliamo però che sia pagato ai contadini
meridionali il contributo dell'oHo e del gra-
no. Allora, siccome avremo il Ministro del-
l'agricoltura qui, prima ddla chiusura del-
l'attuale sessione, per il decreto sui provve-
dimenti deLl'agricoltura, siamo disposti a so-
spendere o a ritirare quest'ordine del giorno
a condizioT1e che il Governo ci assicuri che
per quella data il ministro Natali fornisca al
Senato della Repubblica notizie e assuma
impegni circa il contenuto di questo ordine
del giorno. Q1lindi se l'onorevole Taviani, i
colleRhi della Commissione e gli esponenti
dei partiti democratici assumono questo im-
pegno, nOin ,abbÌiamo neslsun mO'tivo di insi-
stere per rIa votazione.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
nell'invitarla a ritirare l'ordine del giorno

L
,

vorrei farle considerare che il giorno 15 lu-
glio prossimo il Senato dovrà esaminare un
prOivvedimento lin materia eminenteanente
agricola, relativo alla Diccola proprietà. In
sede di discussione di quel disegno di legge
durante la quale sarà certamente presente il
ministro Natali che, avvertito dalla Presiden-
za di quanto oggi è stato qui detto. certa-
mente sarà in condizioni di dare una rispo-
sta più perentoria e adatta, potrà essere ri-
presentato questo ordine del giorno. Sono
d'accordo i senatori Cipolla e Poerio?

C I P O L L A. Va bene, signor Presiden-
te. Quindi ritiro l'ordine del giorno.

P O E R I O . Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Onorevole Ministro,
conviene su questa soluzione?

T A V I A N I , Ministro senza portafo-
glio. Sì, sIgnor Presidente.

P RES I D E N T E . Per quanto riguar-
da l'ordine del gIOrno n. 4, che non è stato
accolto dall' onorevole relatore, il Governo è
disposto ad accettarlo purchè sia sostituito
il termine: «impegna» con l'altro: «in-
vita ». La Commissione ed il Governo con-
fermano questi pareri?

T A V I A N I , Ministro senza portafo-
glio. Ribadisco di accettare l' ordhìe del

giorno.

C I FAR E L L I, relatore. Onorevole
P,residente, non devo cambiare niente di
quanto ho detto. Ritengo che debbano esse-
re emanati decreti di trasferimento nei li-
miti che la legge stabjllisce.

T lA V lA N I, Ministro senza portafo-
glio. Ripeta di accettare l'ordine del giornO'
con il termine: «invita» in quanto si in-
vita semplicemente il Governo a fare il più
pres to possibile.

P RES II iD E N T E. Senato~e Borsari,
insiste per la votazione?

B O R S A R I. Non insisto.

P RES I D E N T E .Per quanto ri-
guarda i,l quinto ordine del Igiorno, il rela-
tore ha invitato a ripresentarlo in altra se-
de. Il Governo è stato dello stesso parere.

Senatore Fermariello, insiste per la vo~
tazione?

FER M A R I E L L O. Mi scusi, signor
Presidente. ma mi sembra di aver capito
che l'onorevole Taviani abbia accolto l'or-
dine del giorno con la parola: {{ invita ».

P RES I D E N T E. L'onorevole Mini-
stro ha concluso aderendo alla posizione
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del relatore e il relatore aveva ,invitato a ri-
proporre il documento in altra sede ossia
sotto forma di interrogazione o interpel-
lanna, eccetel1a.

FER M A R I E L L O. No, io franca-
mente mi accingevo a dkhiararmi assai lie-
to che H GovernO' avesse accolto quest'ordi-
ne del ,giorno come invito.

,p RES I D E N T E. Io sono ;;piacente
di constatare che ella non aveva inteso bene.

FER M A R I E L L O. Essendo io do-
minato da una 'preO'ccupazione assai seria. . .

P R E 'S I n E N T E. A ragione.

FER M ,A R I E L L O. .. .che riguarda
la situazione napoletana, pensavo, trattan-
dosi in questa sede di temi concernenti ,lo
sviluppo economico e sociale del Mezzogior-
no, che il GovernO' potesse assumere im-
pegni.

Pertanto io ritenevo di dovermi limitare
ad una breve replica per suggerire un inter-
vento Ul'gente. Ora invece, avendo lei .corte-
semente retti,ficato queHa che era stata la
mia ottimistica interpretazione, mi trovo di
fronte al fatto imprevisto che il GovernO' re-
spinge quest'ordine del giorno e mi invita a
pOJ1l1ela questiO'ne im aiItll1asede, il che è as-
solutamente evasivo in rapporto alla situa-
zione napoletana che richiede un urgente in-
tervento; in questo momento a Napoli ab-
biamo 21 aziende chiuse o in fase di smO'bi-
litazione. In questo momento nell'area napo-
Jetana abbiamo una s.ituazione gravissima a
Torre A'l1!nunziata e a Pozzuoli; in questo mo-
mento siamo giunti a 110.000 iscritti nelle li-
ste di collocamento e al 29 per cento della
popolazione attiva.

Questi dati preoccupano anche riguardo
all'assetto democraticO' della città, Iperchè la
città di Né1'poliè tale per cui se intorno al nu-
cleo operaio si riesce ad aggregare un tes-
suto democratico, bene; viceversa questa tes-
suto democratico può essere, sfilacciandosi,
travolto, distrutto: questo è il punto.

Allora, siccome in questi ultimi tempi vi
sono stati interventi assai pressanti e richie-

ste assai sollecitanti dei sindacati, dell'as-
~emblea regionale, deUe amministrazioni co-
muna:li affinchè il Governo intervenisse a H-
vello dei Ministeri competenti, noi ci erava-
mo permessi in questa sede, nel quadro di
questo dibattito, di ~nvitare il Governo per
l'appunto a predisporre interventi urgenti
del Ministero delle partecipazioni statali e
dei Ministeri dell'industria, del bilancio e
del lavoro per vedere con quali misure fron-
teggiare la situazione.

La proposta ohe viene fatta di rinviare ad
a:1tra sede la questione, a mio avvi,so, non può
dunque considerarsi una proposta seria.
Stando così le cose, io chi,ederò ,la votazione;
se viceversa si potesse adottare una decisio-
ne diversa che si muovesse nel senso di un
concreto intervento e di un impegno del Go-
verno, io sono disponibile per esaminarla in-
sieme ai colleghi.

P RES I n E N T E. Senatore Fel1illa-
dello, non le pare che, dalta la situazione che
leI defini'va grave, e mi pare che tale sia
obiettivamente, se i suoi dati rispondono ~

come non ho ragione di dubitare ~ alla real-
tà, la via più alppropriata sarebbe che lei og-
gi stesso, prima che termini la seduta pO'me-
ridiana, presenti un'interrO'gaziO'ne? Fin da
ora le dico che riconosco il carattere di ur-
genna e chiederò al Governo che sia svolta
ndlaseduta pomeridiana di martedì.

FE R M A R I E L L O. Va bene, in questa
intesa sono senz'ahro d'accordo, signor Pre-
sidente. Quindi ritiro l'ordine del giorno e
dichiaro che presenterò entro oggi pome-
riggio un'inteJ1rogazione in cui trasferirò il
contenuto dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Va bene, ed io
fin da ora le dichiaro che riconoscerò carat-
tere d'urgenza ,aiH'inter11ogaZJionee IOhilelde~
rò al Governo che sia svolta in apertura
della seduta pomeridiana di martedì pros-
simo.

Passiamo all'ultimo ordine del giorno (il
sesto), a firma Cipolla ed altri, al quale sia
la Commissione che il Governo si sono di-
chiarati contrari.
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Senatore Cipolla, mantiene l'ordine del
giorno?

,~ C I P O L L A. Signor 'Presidente, vor-
rei brevemente svolgere alcune considera-
zioni prima di dichiarare se mantengo o
non .ffiaJntengo 'i'ordine del giorno.

Vorrei dire al collega Ciifarelli, relatore,
che l'ordine del giorno non è un insieme di
prqposte di emendamento, ma ha una sua
logica che si inserisce nel discorso generale
sull'efficienza o meno dei provvedimenti
straordinari per risolvere il problema del
divario tra il Mezzogiorno e le altre zone
del IPaese e si basa sulla consideraziÙ'ne di
carattere generale su cui verbalrmente tutte
le Iparti concordano, e cioè che è l'insieme
di una politica e non una serie di provve-
dimenti che possono modHìcare la situa-
zione del MezzogiÙ'rno. Ad esempio 'la Com-
missione ha oevcato di modificaJDe l'aspetto
che riguarda la possibilità di vedfica e di
concreta attuazione della quota degli stan-
ziamenti del bilancio primario riservato
al MezzogiornO'.

Con quest'ordine del giorno noi invece vo-
gliamo sollevare un altro problema che rè di
attualità perchè sono aH'esame dell'altro ra-
mo del ,Parlamento una serie di decreti con-
giuITturalli. armai le miisure congiuntura!li so-

nO' diventate delle misure non straordinarie,
ma ordinarie e quindi, come all'epoca degli
antichi parlamenti deHa SidIia, i donativi
s t,raordinari restano per secoli a carico del-
le popolazioni. Di interventi nella politica
congiunturale ve n'è almeno uno ogni anno
ed hanno tutti Ira stessa I1agion d'essere: pre-
levano risorse dall'insieme dell'economia
nazionale e le polarizzano su determinati
settori dell'economia. Ad esempio con il de-
cretone il contadino di Molfetta o di Marsa-
la ha cominciato a pagare più caro il bollo
e ,la benzina e tutte lIe altre cose che sono
state aumentate, mentre l'intervento previ-
sto darl deaDetone a favore di oerti settori si
è rivolto soprattutto verso l'apparato pro-
duttivo esistente.

C'è anche da osservare che i correttivi
introdotti con il decretone ed uno di que-
sti è stato ricordato dal ministro Taviani
e riguarda i 100 miliardi previsti Iper l'irri-

gazione del Mezzogiorno ~ e la stessa COll-

siderazione vale anche per le piÙ recenti mi-
sure di carattere straordinario 'per equEi-
brare la spesa che va a favore di certe in-
dustrie in crisi ~ hanno una velocità di spe-
sa diversa dalla previsione e ciò anche con
la migliore buona volontà (il Ministro ci ha
da to delle cifre che rispetto ad al tre situa-
zioni desolanti ci confortano, ma resta il
fattoohe ancora non è ,stata 'spesa una lira
di quei 100 miliardi per rirrigazione, seb-
bene siano stati determinati materialmen-
te ,gli apparati amministrativi).

Per questi motivi richiamiamo aU'atten-
zione 11fatto che con i provvedimenti anti-
congiunturali dovrebbe essere riequilibrata
non solo la situazione che riguarda il Mez-
zogiorno e l'agricoltura ~ al riguardo il
Mezzogiorno è doppiamente interessatO' sia
come '<1igrliooltuva sia come parTIe pI1eponde-
,rante dell'economia ~ :ma anche ila situa-
zione dell'azienda familiare, mentre quando
si parla di crisi, di, non redditività e di dif-
ficoltà dei bilanci si intendono sempre i bi-
lanci delle gmndi società anonime, senza
considerare che la non redditivHà e la crisi
ci sono anche ,per le aziende artigiane e per
le aziende coltivatrici. Perciò se la fiscaliz-
zazione deve avvenire ~ e questi provvedi-
menti dell resto !sono di :Ì!mmediaita attuazio-
ne ~ deve avvenire anche per le piooole
aziende.

Posso quindi essere d'accoDdo con ill 'sena-

tÙ'De CifaveIli per quanto lriguarda r,elenca-
zilOine deEre singole misure, ma sul problema
di fondo ~ cioè che in oacasione di pJ1ovve-

dimenti congiuntura.ili devono essere tenuti
pvesenti, per evi:taDe ehe i:l provvedimento
aJntkongiunturale squiHbri quello che è già
squilibrato, il MezzogioI1llo, 11'agJ1iCOlltura e
le piccole aziende ~ dovlI1ebbe ,esserei un

orientamento di eam.ttere generale. In tal ca-
so potremmo 'tl'asformare ,la parTIe disposi-
tiva de1rl'OIrdine del gi:ol'no in emendamenti
o a questa legge o ai decreti congiuntUlraH,
mentDe sono convinto ~ per lIe cOlseche ho
sentito dire qui e dal 'relatoI1e re da vari col-
leghi ~ che la prima :parte dovremmorite-
neda come acquirsi:ta nell' orientamento gene-
ralle del Senato. Ques,to è un discorso che
porteremo avanti, illl considerazione del peso
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che sta assumendo la questione mevidionaile;
credo perciò che questa parte dov:rebbe e po~
tvebbe essere aocettalta, salvo poi a trasfOl~
marla, secondo ,le possibÌllità e gli orienta~
menti di ciascuno, nel momento della dÌJscus~
sione e dei singoli artilcoli della legge ora in
esame e degli articoli dei decreti-llegge, quan~
do verranno alI Senato per :la conversione.

Su questa questione vorrei sentiDe ill pare~
re del relatore.

P RES I D E N T E. Invito H 'De'latore
a pronunciaDsi suHa proposta del senatore
Cipolla.

C I FAR E L L I , relatore. Se non ho
capi1to male, il senatore Cipolla vOJ1I1ebberen~
dere autonomi i,l primo e Ìil secondo COll'ma
di questo ordine del giorno e pmsentarH (ve~
dremo poi come conoludere) come ordine
del giorno autonomo, mentre, per quel che
riguarda i singoli commi successivi, che 'sa~
rebbero artÌcolazÌiOlni di un programma di
pohtica agvicola fra congiunturale e defini~
tiva, si riserva (come io stesso avevo detto)
di farne oggetto di appositi emerndamenti, op~
pUJ1e di pvospettarli in sede di, conversiol1e
dei decreti congiuntumlii, .riguardanti :l'agrj~
coltum.

Io mi ero riferito sOIprattutto al faUo che
tutta questa serie di prOlposte erano in so~
stanza da considerave o come emendamenti
o come qualcosa di estraneo alle nostre pos~
sibilità odierne, anche ,perla previsione degli
stanziamenti. Se quesito chiarimento del coll~
lega Ci1polla ponta adi!sobr,e la ragione del
discutere ai primi due commi, direi che pos~
sOIno essere aooettati come raccomandazione
dal Senato, perchè in sostanza si traltta di
un"aooentuazione dei !xoblemi delil'agricol~
tura, in 11elazione alla situazione che va mu~
tando per le ragioni congiunturah. Come
cOlndusione dell'ordine deJ giorno, potreb.
be essere acce1t3lto l'ultimo oomma.

P RES I D E N T E. Invito i'l MiniSltro
ad esprime11e il parere.

T A V I A N I , Ministro senza portafoglio.
Signor PJ1esidente, dichiaro diaocettare il pri~
mo, il secondo e il ,terzo «considerato)} con

le lettere a), b) e c) e ,l'ultimo comma sosti~
tuendo le pamle: «Il Senato ritiene infine
necessario che il Governo consulti,...)} COin
le 3Iltre: «Ì!nvi,ta ,il Governo a consulta're... )}.

P RES I D E N T E. Allom iJ'ordine del
giorno dOVirebbe così reoitaDe:

« Il Senato,

considerato che il susseguirsi di prov~
vedimenti cosiddetti congiunturali, che di~
slocano risorse in vano modo recepite dal
SIStema econom.ico nazlOnale verso i settori
economici e le aree geografiche più svilup~
pate, tende ad aggravare il dIvario tra il
nord e il sud, tra l'industria e l'agricoltura,
~ra la grande azienda industriale e la piccola
azienda artigianale e commerciale;

:considerato che i correttivi introdotti
ln pa'ssato o ad mizlativa del Parlamento od
anche quelli previsti dalle proposte gover~
nCltlve non sono risultati e non risultano
neanche negli ultimi decl"eti sufficienti a
modificare quest1a tendenza e ciò SIa per la
hmitata quantità delle risorse destinate al
Mezzogiorno, all'agricoltura ed alla piccola
irnpresa familiare sia per La qualità degli
stanziamenti :previsti in gran parte sostitu~
ti 'li di provvedimenti già predisposti e co-
munque di lenta e ritardata spesa ed effi~
cacia rispetto a quelli destinati ai bilanci
dell'apparato industriale esistente;

con sldera to che occorre invece dare in
misura adeguata al Mezzogiorno, all'ag]ricol~
tura, alla pkcola azienda famil<iare m,ezzi
atti:

a) ad aumentaI'e l'occupazione;

li) a diminuire i costi delle aziende
autonome familiari;

c) a vem['e incorn1JI'Oa seHori pDodut~
tivi specie dell'agrkoltura per i quali si
proslpettano critkhe situazioni di mercato
(come ad esempio per il pomodoro, per gli
agromi, per il vino, eccetera);

invita il Governo a consultare sulla
grave 'situazione esistente nell'attuale mo~
mento nel Mezzogiorno, nell'agricoltura e
nei settori della piacola impresa gli espo~
nenti siinda'Cruli delle categorie ed i rappre~
sentanti delle Regioni meridionaJli)}.
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Invilto Ila Commilssione ad esprimeI'e il pa~
reve sull'ordine del g:iJorno n. 6 nellllaformu-
lazione di cui ho dato tes.tè lettura.

C I FAR E L L I , re/atore. Lo é\Jooetto.

P RES I D E N T E. Senatore CLpolla,
inSliste perLa votazione?

C I P O L L A. Non insLsto.

P RES I D E N T E. Rinvio ,iJl seguito
della discussione aHa seduta pomericHana.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunioo che il
Presidente deUa Camera dei deJputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

« Conversione in legge, con modiiHcazioni,
del deoreto-Iegge 1° giugno 1971, n. 289, con~

cernente ulteriori \provvedimenti in favore
delle zone terremotate della Sicilia» (1796);

{(Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 1° giugno 1971, n. 290, re-
cante interventi a favore deLle popolazioni
diPozzuoli, danneggiate in di,pendenza del
fenomeno del bradisismo» (1797).

Comunico inoltre che i suddetti disegni
di liegge sono stati deferiti in sede referente
alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunkazio-
ni e .marina mer.cantile), previ pareri della la
e deUa sa Commissione.

H .Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, a:l:le ore 16, con ilo stesso ovdine
del gilOrno.

La seduta è toMa (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


